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I CONIUGI LONYAY SEPARATI? 
VIENNA 12 (N). I giornali recano che 
fra i coniugi Lonyay scoppiò un grave dis- 
accordo che ebbe per conseguenza la lo- 
ro separazione. La rottura sarebbe com- 


per i bei voti fatti pel mio caro esercito e 
pel mio ; popolo, aggiungendo i miei 
fervidi auguri per la felicità ed il benes- 
sere di vostra maestà nonchè per la glo- 
ria e la grandezza del vostro valoroso e- 
sercito e del vostro popolo». 


DRESDA 12 (N). Il principe Giovanni 
Giorgio di Sassonia partì oggi per Vien- 
na, dove si fermerà fino al 15 corrente, 
ospite dell’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe. 


Gustavo Modena. 


Repubblicano, mazziniano in politica, 
Gustavo Modena fu un rivoluzionario an- 
che nell’arte. Archetipo del vero - come 
lo chiama uno de’ prediletti suoi disce- 


a Padova, si mescolò con altri studenti a 
una baruffa con la polizia e ne uscì fe- 
rito. A Bologna, mentre conquistava le 
prime foglie del serto che dovea poi or- 
nargli il capo di gloria, recitando tra i fi- 


dal «Saul» dell'Alfieri alla «Catena» del- 
lo Scribe; dal «Luigi XI» e dai «Due ser» 
genti» alle «Gelosie dì Lindoro», e alla 
«Pamela», E il «Fornaretto», e «La Ger- 
la» e «Il vagabondo e la sua famiglia» @ 


e ; ali SPERASIE RADO " io di|il «Kean» trovanlo grande egualmente 

| pleta. Ultimamente i coniugi soggior so tie “| lodrammatici, frequentava lo studio di]! 

quent Ravano nella Francia, meridionale. Il NEL MAROCCO. Cronaca PER TELEGRAFO RR mg eee Giovanni Vicini © preparava î mirabili[come era grande allorchè fra un allo e 

conte partì abbandonando la consorte Ù LEI be, a rigore, chiamarsi un. a; pi veduto insostenibile il|l'altro dei «Quattro rusteghi» goldoniani 
conta indicare la mela del suo viaggio.| PARIGI 12 (N). Il «Temps» ha da Tan- Per i fatti di Candela. in lui non v'era una tradizione che po- MOR AAA O EI Ie torreva| declamava il canto dell'Inferno dantesco 

Jrnkoczy La notizia destò qui grande sensazione.|geri: Il pretendente si trovava il 7 corr. LUCERA 12 (N). 12 (N). Oggi cominciò | tesse tramandarsi, non una forma acca- Soi atrnico mel generale Serca- «Caron dimonio con occhi di bragia» su 

ati VIENNA 12 (N). L'affare Lonyay è l'ar-|a quattro ore di marcia da Fez. A Fez si|qui il processo per i fatti di Candela, demica, non un metodo fisso. Recitava| nani sosteneva con l'opera e coi consi-|U" palcoscenico raffigurante. l'inferno, 

atiche) gomento di tutti i discorsi. Pare che la|è diffusa la voce che il sultano voglia fug- che non desta però soverchio interesse. | come l’anima gli dettava, ed era sommo. | mi; quel forte soldato napoleonico, che con la scritta: «Lasciate ogni speranza 

i corps; contessa Stefania, malgrado l'affetto per|gire a Rabat. Il console germanico si ac-|Le autorità hanno preso grandi precau- Allievo di Giuseppe De Marini, l’attore| ‘tbe l'arditissimo pensiero di portare la|° {i ch'entrate». 

pela db il consorte non sia riuscita ad assue-|cinge a lasciare Fez assieme ai suoi con- zioni. Questa mane è arrivato Ferrì, che| più grande che ci fosse sull orizzonte al rivoluzione Sin sobto.le mura di Roma, Ed era anche originalissimo. Quando 


farsi alla rinuncia degli onori della pri- 


nazionali. 


eserciterà l'ufficio di difensore. Solo 16 


principio del secolo decimonono, non l’i- 


Giacomo Modena udì per }a prima volta 


i spera che gli europei potran- 


i Riconosciuto vano ogni sforzo, Mode- 
no raggiungere senza pericolo la costa. 


i i i i sizione. ( i coniugi co- i ati so? i itav: rini 0! an- t€-|suo figlio nel «Saul», intenerito per la 
li in quasi miera posizione. Quindi fra g imputati sono entro la gabbia, compreso | mitava. Il de Marini non avea pi tuto na, serbando intatto il suo tesoro di fie- p 


zo e spacci minciarono presto a subentrare rapporli| LONDRA 12 (N). Il «Times» ha da Tan- Magaldi, presidente della Lega dei con-|cora insegnare a parlare quando tutti s gloria del figlio, ma nello stesso tempo 
ì penosi. Già nel viaggio di nc adde | sori: Le donne europee lasciano Fez. | tadini. Il Magaldi ha aspetto civile e figu- | strillavano, abbaiavano, urlavano. Dal oi Treintati erucciato di non ritrov in lui sè me- 
tria-Ungheria Pre la contessa fece a Cannes una vi-|Non si conferma la notizia dei giornali |ra intelligente. Vi è nell'aula gran folla| suo maestro, peraltro, il Modena apprese RR iui loci " Hi 45 st desimo, selamò all'orecchio del giovane 
sila ad un arciduca colà soggiornante, |che a Fez siano stati massacrati venti | di contadini. Il Magaldi si dichiara inno-|la dizione scolpita, il modellare dei ca- zini e con lui partecipò alla spediz Gustavo: «Vu no rispetè gnanca vostro 
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mentre il marito dovette attendere stan- 
dosene nella vettura. Anche a Vienna il 
conte Lonvay poteva accompagnare la 
consorte soltanto fino alle porte della 


Hofburg, senza essere ammesso nelle vi- 
site alla famiglia imperiale. Inoltre le dif- 
ficoltà finanziarie concorsero ad e- 
scere il disaccordo coniugale. Stefania, 


avvezza alle larghezze principesche, non 
seppe limitarsi nelle spese. L'Imperatore 
aveva assegnato a Stefania per le sue se- 
conde nozze come dote il capitale di due 
milioni di corone, e, malgrado molte dif 
ficoltà, dal re Leopoldo le fu a curato 
un appannaggio annuo di 50.000, 
Ma questi mezzi non risultay 
cienti, tanto che Stefania te : 
nere dall'Imperatore aiuti finanziarii; ne 
avrebbe però avuto un rifiuto. Il conte Lo- 
niyay si sentiva molto a disagio e si la- 
mentò spesso della sua falsa posizione 
Si aggiunga che ultimamente fu afflitto 
da sofferenze fisiche le quali gli causaro- 
no una forte depressione morale. Tutto 
ciò concorse a determinare il suo distacco 
dalla consorte. 

BUDAPEST 12 (N). Un magnate inter- 
vistato disse che recentemente, durante 
il soggiorno della coppia Lonyay al ca 
stello di Bodrog, la contessa Stefania in- 
etto, perchè il conte vendesse il ca- 
stello, per far fronte alle difficoltà finan- 
ziarie; Il conte rispose di non poter ven- 
dere il castello dei suoi avi ed allora Ja 
contessa Stefania replicò: «Io non posso 
vivere con? te. da. mendicante. Ritornerò 


da mio padre, ritornerò principessa». 
VIENNA 12 (N). La «N. F. Presse» ri- 
ceve dal sig. Ulrich, direttore dell'Hotel 


Cap Martin in risposta ad analoga do- 
manda, il seguente dispaccio: «Allorchè 
mi arrivò il vostro telegramma mi trovavo 
appunto ‘nella Villa.«Kaan, ove abita la 
coppia Lonyay, in colloquio col conte. e 
la contessa Lonyay». 


Gli amanti di Ginevra. 


GINEVRA 12 (N). Le notizie d’un pro- 
babile ritorno-della principessa, Luisa «a 
Dresda sono fantastiche. La principessa 
sta sempre col suo Giron, che va a Lo- 
sanna due volte al giorno, pro forma. 


I milioni di Giovanni Orth. 

ZURIGÒ 12 (N). La , Nouvelle Gazette* 
asserisce che l'avvocato viennese Haberler, 
procuratore di Giovanni Orth ha ritirato i 
milioni depositati dall’ ex-arciduca nelle 
banche di Friburgo e di San Gallo, de- 
positandoli pei ad una banca di Vienna. 
Questo fatto avvalorerebbe la eredenza che 
Giovanui Orth sia vivo, come ha asserito 
l'arciduca Leopoldo. 


L'ANNIVERSARIO DELLA PRESA DI NISCH. 
Un telegramma dello czar. 


BELGRADO 12 (N). Il venticinquesimo 
anniversario della presa di Nisch fu fe- 
steggiato con grande solennità, Si celebrò 
una messa di requiem in suffragio del re 
Milan, entrato nel 1878.a Nisch alla testa 
delle truppe serbe. Sì benedisse il terreno 
su cui sorgerà il monumento a Milan, e 
ai caduti in quella guerra. Vi fu quindi 
grande ricevimento a Corte, con distribu- 
zione di decorazioni ‘ai ministri, I reali 
élargirono 80.000 franchi per la fonda- 
zione d'un ospedale in memoria-delere 
Milan. Lo czar telegrafò al re: 

«In ‘bcecasione dell'anniversario della 
memoranda liberazione della città e della 
fortezza di Nisch, in cui le armi serbe si 
copersero di gloria col più splendido suc- 
cesso che siasi avuto nella guerra russo- 
turca, mi riesce oltremodo grato di espri- 
mere sinceri voti per l'ulteriore progresso 
dell'esercito serbo, affinchè giovi al pa- 
cifico sviluppo ed al prosperamento della 
nazione serba, così affine al popolo 
russo», 

Il fe Alessandro rispose così: «Profon- 
damente commosso per i cordiali auguri, 
mi affretto a ringraziare vostra maestà 


LA FAME DELL’ORO 


«A quest'ora tutta Parigi sa che una 
banda d’assassini uccide e spoglia sen- 
za essere inquietatal La gran città di- 
venta uno scannatoio, un covo di ban- 
diti, e noi abbiamo un prefetto di po- 
lizia, un capo della sicurezza, una bi 
gata di agenti! E tutto ciò pagato col 
denaro dei contribuenti che essi lascia- 
no sgozzare! E’ inaudito, signore! E° 
mostruoso! 

— Signor ministro - disse finalmen- 
te l'alto funzionario - poco manca che 
le informazioni del giornale siano con- 
formi alla verità. Diligenti indagini so- 
no e fatte. Abilissimi agenti sono 
stati incaricati di frugar Parigi ed ogni 
giorno, ad ogni ora, i loro rapporti mi 
arrivano... 

— Che cosa vi dicono questi 
porti? 

— Nulla ancora, per disgrazia! Ed è 
perciò che ho creduto dover serbare il 
silenzio. Ho veduto un gran pericolo 
nella divulgazione dei delitti commes- 


rap- 


mente veroì Ribbene, potete vantarvi, 
nor Fromgntal, d'avere una famosa 


amente La Faina aggiun- 


Ero ben sicuro di non ingannar- 
mi. E' una mosca il papà del signor 
Paolo.... Mah! che male c'è? Anche i 


ebrei. La situazione del sultano è dispe- 
ratissima; le sue truppe sono indiscipli- 
natissime; i soldati vendono le armi e le 
munizioni al pretendente, che le paga 
bene. 

MADRID 12 (N). L'inviato spagnuolo 
Gologan telegrafa da Tangeri : Regna gran- 
de inquietudine. Il sultano fa sorvegliare 
il proprio fratello. 


FRA SERBI E CROAI 


ZAGABRIA 12 (N). La,scorsa notte ad 
ore 2 avvenne un conflitto fra una comiti- 
va di serbi ed un gruppo di operai croati. 
Un operaio croato insultò i serbi ed al- 
lora'un serbo, tale Orszezanin impiegato 
della Banca Serba, sì slanciò sull'operaio 
e lo ferì con due coltellate alla mano, poi 
estrasse un revolver e tirò alcuni colpi 
contro gli operai minacciosi, senza però 
ferirne alcuno. Accorsero agenti di polizia 
che lo disarmarono. Una guadia ricevette 
una coltellata. 

DEAN 


Il passaggio degli stretti. 
li sultano di Obbia. 

ROMA 12 (N). L'on. Santini ha pre- 
sentato le seguenti interrogazioni: 

»ll sottoscritto interroga il ministro de- 
gli esteri sull'azione del Governoin ordine 
alla questione del passaggio di navi da 
guerra ‘attraverso lo stretto di Dardanelli.“ 

»Il sottoseritto interroga il ministro de- 
gli esteri per chiedergli quale azione in- 
tenda di spiegare di fronte all’ atteggia- 
mento non consono con i doveri di pro- 
telto e di stipendiato del governo italiano 
di Jussuf Alì sultano di Obbia“. 


La vedova di Garibaldi, 


GENOVA 12 (N). Donna Francesca Ga- 
ribaldi, che si trova malata all’Ardenza, 
va migliorando, 


LA VERTENZA PRINETTI-BELLEGARDE. 


ROMA 12 (N). I giornali pubblicano i 
verbali dei padrini nella vertenza Prinetti- 
Bellegarde. 1 rappresentanti del Belle- 
garde esprimono l'avviso che le condizio- 
ni di subordinazione dell’inferiore di fron- 
te al superiore cessano quando questi of- 
fende quello, ritenendo che in tal caso 
non si trovino più di fronte un inferiore 
e un superiore, ma sibbene'due gentiluo- 
mini. I rappresentanti di Prinetti non con- 
testano questo principio ma fanno rileva- 
re che debba essere esclusa a loro avviso. 
ogni idea d’offesa personale di fronte allo 
scatto e alle parole pronunciate dal conte 
di Bellegard; fu manifesta la provocazio- 
ne da parte del conte stesso; onde riten- 
gono che non vi sia ragione per accor- 
dare la chiesta riparazione. 

I giornali pubblicano una lettera del 
Bellegarde nella quale. conferma i falli 
esposti nella relazione; anzi domanda 
perchè non si proceda contro di lui, se 
disse il falso, 


Inchiesta sulla tratta nel Benadir. 


Mandano da Roma: Dal Ministero de- 
gli esteri sono stati inviati due funzio- 
nari al Benadir per accertare quale fon- 
damento avessero le voci corse circa il 
commercio degli schiavi al Benadir. La 
spedizione è stata decisa fino dal 2 di- 
cembre, ma la missione fu tenuta segreta 
perchè non ne giungesse notizia al Be- 
nadir. Ora, essendo i funzionari già par- 
titi da Zanzibar per Mogadisciu, la noti- 
zia viene resa pubblica. 


Fra sovrani e principi. ROMA 
12 (N). Il.re, accompagnato dai generali 
Brusati e Di Maio, dal colonnello, Abbol- 
di, dal comandante Leonardi e dal mar- 
chese di Laiatico, si è recato stamane in 
automobile a Castelporziano. Dopo aver 
cacciato parecchie ore ritornò al Qui 
rinale, 
— _ _ __—— 
si ed impuniti. Ho temuto di 
re Parigi. 

- Vedete bene, signor prefetto, che 
avete avuto torto, che il vostro calcolo 
era sbagliato! 1 giornali hanno saputo 
ciò che volevate tener segreto, e par- 
lano... Parlano tanto più alto chè voi 
avete loro fatta la parte più bella, e che 
il vostro ostinato mutismo lascia il 
campo libero allo scandalo delle loro 
denunzie! Sono essi, oggi, che semina- 
no lo spavento, mostrandovi impoten- 
te a mantenere la sicurezza a Parigi, e 
incapace di giungere alla scoperta e al 
l'arresto degli assassinit Ed hanno ra- 
gione! Sì, siete impotente, siete incapa- 
ce e siete cieco! Sapete almeno che 
cosa accade, che cosa è avvenuto a- 
desso? 

— Il signor ministro mi permetterà 
di chiedergli a che cosa fa allusione? 
Dunque lo ignorate? E sono io, 
ministro della gi ia che ne informo 
voi, prefetto di polizia, la cui missione 
è di informarmi! Ebbene! Stanotte u- 
na nuova vittima è caduta senza dub- 
bio sotto il coltello degli assassini n 
steriosi ed è la madre di questa vitti- 


ma, la signora contessa de Chatelux, 


ramico ur; 


, I comega, 
vostro figlio... 

— Voi, il collega di Paolo? 

— Sì, signor Ffomental! Sono io che 
gli ho insegnato & diventare un pesca- 
tore compiuto, e che gli ho mostrato i 
buoni punti della Marna, nei dintorni 
di Port-Créteil, dove stava  villeg- 


cente. Fa la storia delle miserrime con- 
dizioni economiche dei contadini 
Raffaella Amorigo, contadina, ammet- 
te di aver fermato il carabiniere Traîni; 
dice che fu schiaffeggiata dal brigadiere 
Centanni. 
Ferri 
premio! 
Segue l'interrogatorio di altri imputati 
che narrano episodî del conflitto dicendo 
che furono percossi dai carabinieri. 
Suicidio misterioso. { 
ROMA 12 (N). Oggi il guardiano{ dì 
Campo Varano, Olicei e il. giardiniere 
Rocchi, furono avvertiti che nel riquadro 
12.0 un individuo sconosciuto si era suici- 
dato con un colpo dirivoltella. Le guardie 
accorsero e rinvennero un individuo di BO 
anni, decentemente vestito, che giaceva 
cadavere stringendo in pugno la rivoltella. 
In tasca gli furono trovati il ,, Messaggero" 
di stamane e un timbro con le iniziali. 
I. G. e un biglietto da visita intestato 
Giovanni Satosto, di Avezzano, con queste 
parole: ,Non turbate nessuno, mi am- 
mazzo perchè mì ammazzo“. Si. fanno 
delle indagini per identificarlo. 


Solo per questo merita 


Nanfragi e vittime. 
CHERBOURG 12 (N). In causa d'una 
violentissima burrasca avvennero parec- 
chi infortuni marittimi. Una scialuppa af- 
fondò e tre marinai annegarono presso 
Basfleur. Naufragò pure il naviglio russo, 
a tre alberi «Luigi». 


I pericoli delle abitazioni nuove. 

CATANIA 12 (N). In una casa appena 
costruita, nei pressi della stazione ferro- 
viaria, abitano parecchie famiglie di fer- 
rovieri. In una misera stanzetta, presa în 
subaffitto, abitava da pochi giorni il can- 
toniere Salvatore Barba insieme alla mo- 
glie e ad un figliolo di pochi anni. Que- 
sta mattina gli altri inquilini furono me- 
ravigliati di non vedere uscire come al 
solito il Barba e di non avvertire nella 
stanza le grida del bambino. Impénsie- 
riti, credendo di avvertire gemiti som- 
messi, forzarono la porta e nella penom- 
bra della stanzetta videro distesi immo- 
bili i corpi del Barba, della moglie e del 
figlivolo. Aperta la finestra, constatarono 
che la donna era ancora in vita, men- 
tre il marito e il piccino erano morli. 
Si suppone che si tratti di disgrazia, cau- 
sala dai gas sviluppati dall'umidità dei 
muri. Fu arrestato, come responsabile, il 
proprietario della casa. 

Epidemia di tifo. 

ESSEG 12 (N). Qui sono morte altre 
due persone di tifo. Finora si constata- 
rono oltre 70 casì di tifo, di cui cinque 
con esito letale. Molte famiglie abban- 
donano la città. Quotidianamente si de- 
nunciano nuovi casi. 


Scoppio di una mina. 
GINEVRA 12 (N). Mandano da Marti- 
gny: Nei lavori della galleria di Chate- 
lard, scoppiò innanzi tempo una mina. 
Cinque operai italiani rimasero feriti. 


La rivolta in nn carcere. 

ROMA 12 (N). Il ministro dell’interno 
avuto sentore dell'ammutinamento fra i 
carcerati del penitenziario di Alessadria, 
ordinò immediatamente un'inchiesta. Ec- 
cone i risultati. Nel penitenziario di A- 
lessandria, sopra quattordici laboratori, 
cinque, per motivi che ancora non emer- 
gono chiaramente, si sono messi in iscio- 
pero, tumultuando e barricandosi. Inter- 
venne il prefetto insieme ad altre au- 
torità e ordinò ai tumultuanti di ritornare 
alla calma e al lavoro. Ciò venne fatto 
in quattro ‘laboratori. AI quinto invece 
continuarono gli schiammazzi. Per rista- 
bilire l'ordine fu necessario l'intervento 
della forza a cui non si fece resistenza. 
La barricata fu demolita dai soldati. Ven- 
nero segregati gli organizzatori e gli ese- 
cutori del disordine per essere sottoposti 
a provvedimenti disciplinari. Il prefetto 
procedette ad una inchiesta sulle cause 
della sommossa,  interrogando parecchi 


detenuti per assodare gli inconvenienti. 


suo figlio scomparso! 

— La contessa de Chatelux! - ripetè 
il prefetto stupefatto. 

— Sil Essa è là, questa madre deso- 
lata, chiedente giustizia e vende! 
io la metto in vostra presenza, che "e 
risponderete?... Che non sapete niente 
e che non potete niente, come sempre! 

— Mio Diol Ma è orribile questo! - 
esclamò l'alto funzionario disperato, - 
Ancora un delitto! 


signor prefetto! Del resto lo sono tutti, 
ei banditi che li commettono sfidano 
più audacemente che mai, una polizia 
cieca e sorda! 

«Fieri dall’impunità che sanno di 
avere, continueranno la loro opera in- 
fame, e domani apprenderemo nuovi 
attentati più numerosi e più spaven- 
tevoli di quelli di ier 

— Vi giuro, signor ministro, che mai 
Parigi è stata più strettamente sorve- 
gliata che in questo momento. 

— Sorveglianza più apparente che 
reale! Sorveglianza derisoria, poich 
non produce alcun risultato, poichè 
non conduce alla scoperta di alcuna 


pista. 
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“vp, 


ta Sel 


Ancora un. delitto impunito! Sì,|s 


È iportò | cert 
LS Vogt] si punto luminoso brillasse finalmen- 
4 


ratteri, lo sviscerare del personaggio, 
l'indagine rivelatrice dell'anima umana 

Fu in Venezia, sua patria, che si pre- 
sentò al pubblico per la prima volta, nel 
1824, a 21 anno d'età, rappresentando il 
«David» nel «Saul» dell'Alfieri, protago- 
nista il-Boccomini. E la sua infanzia? la 
sua giovanezza? i suoi studi? Come di 
solito accade, con una ‘continuità di e- 
sempio che nel teatro è stranissima, e 
sembra quasi fatale, Giacomo Modena, 
suo padre, attore di rinomanza cui Vin- 
cenzo Monti lodò assai per la interpreta- 
zione che dava all'«Aristodemo», non vo- 
leva che il figliuolo suo continuasse la 
paterna carriera. Ma, oh come s'ingan- 
nava avviandolo sul cammino delle pan- 
detté e dei codici. Come il Goldoni, gio- 
vanetto, avea fatto, anche Gustavo Mo- 
dena, si involava allo studio per recarsi 
al teatro ad ammirare i più celebrati at- 
tori dell'epoca; ma nello stesso tempo, 
assai più che il Goldoni non avesse fatto, 
studiava, si coltivava la mente con l'as- 
sidua lettura dei classici e dagli studi an- 
zi traeva tale profitto che un suo amoro- 
so biografo e compagno d'arte, il Bonaz- 
zi, afferma che l’Italia un giorno avrebbe 
parlato di lui come scrittore se non ne 
parlava come attore, A. 20 anni infatti è 
avvocato alla Corte d'appello di Bologna. 
Ma due passioni egualmente vigorose, 
tenaci, invincibili lo invadono, mettendo- 
gli la febbre nel cervello, il ribollimento 
nel sangue: la patria e il teatro. E trion- 
fatore di questo, Gustavo Modena non 
dimenticò quella mai; ‘anzi patria e 
teatro furono per lui due quercie cresciu- 
te assieme e assieme germoglianti, dai 
rami intrecciantisi, baciantisi in un alito 
comune di amore. L'arte fine unico a sè 
stessa, il Modena non volle comprenderla 
mai; in essa egli vide un mezzo di propa- 
ganda patriottica, la molla che scatta e 
fa sgorgar l'entusiasmo dall'anima della 
folla. Da questi suoi intendimenti l'arte 
del Modena uscì rinforzata e nobilitata. 
E un aneddoto. varrà a caratterizzare 
l'ardente amor di patria del grande arti- 
sta italiano. 

Col permesso del Manzoni, Gustavo 
Modena avea ridotto per i nostri teatri la 
tragedia «Adelchi» ‘e avea ottenuto due 
grandi trionfi, incarnando la figura leg- 
gendaria di re Desiderio e narrando alla 
presenza di Carlo Magno il mirabile 
viaggio del diacono Martino. Ma poi mi- 
se da parte il capolavoro manzoniano e 
non volle saperne di portarlo sulle scene. 
Un intimo amico suo, rimproverandolo, 
gliene chiese il perchè; e il Modena: 
«Che vuoi che ti dica? Il Manzoni è un 
grande poeta, ed io sentivo di innamo- 
rarmi della parte mia, ma tra quelle sce- 
ne dell'«Adelchi» circola un'aura di 
«guelfismo» che non mi va. E non voglio 
più saperne della tragedia.» 

Così l'apostolo in lui sopraffaceva l’at- 
tore; ed egli tornava al suo «Luigi XI» 
per bollare le tirannidi, tornava al suo 
Alfieri al suo Dante per maledire alle ori- 
gini e agli autori dei mali d’Italia. È l’ar- 
te sua in quella immedesimazione di sen- 
timenti si ingigantiva, rinvigorendosi ne- 
gli impeti tumultuosi della sua anima di 
combattente. È 

«Il cittadino di Gand» serviva mirabil- 
mente ai suoi fini politici; mediocre 
dramma politico di Ippolito Romand sen- 
za donne e senza amori, nulla recava che 
ricordasse, nemmeno nella figura di Eg- 
mont, le belle pagine del Gòthe, ma che 
importa? «Il cittadino di Gand» per Gu- 
stavo Modena voleva dire la rivoluzione - 
la rivoluzione preparata da Roberto d'Ar- 
teveld, che, vinto a Gand e creduto mor- 
to, si insinuò sotto il nome di Vargas ne' 
consigli del re di Spagna per perderlo, 
nel campo dei nemici della Fiandra per 
salvarla. E bastò questo perchè il Mode- 
na gli infondesse il Sono vitale. 


L'arte a 21 anno aveagli dato la febbre 
delle prime soddisfazioni; la politica, a 


— Bisogna tener conto, signor mini- 
stro, del genere affatto speciale di que- 
sti delitti, che fuorviano tutte le inda- 
gini. 

— Che intendete dire? 

— Intendo dire ch'ess 
si, secondo me, da un pa' 


ono commnes- 


0, da un ma- 


agire, senz: 
— Spiegatevi! 

Il prefetto di polizia raccontò breve- 
mente in qual maniera, sempre la stes- 
erano colpite le vittime, che nessun 
solo univa fra di loro e che l’assas- 
sino non spogliava 

Ripetè la spiegazione data in propo- 
sito al capo della sicurezza da un dotto 
di cui aveva dimenticato 11 nome. 

Questo medico, i nostri lettori lo san- 
no, era il dottor Thompson | 

Il guardasigilli ascoltava, spaventato. | 

Quando il racconto del prefetto fu 
terminato, egli di 

— Qualunque sia il movente al qua- 
le obbedi l'assassino, mania scie) 
tifica o pazzìa pura, bisogna che gue- 
sto mostruoso stato di cose abbia fine. 
Vi dò otto giorni di lempo per trovare 


SC 


di Savoia. 
Esule in Isviz 


versi. Lo aperse. Li 


rinforzò la voce. Era la c 


del Berchet: «Sotto i pioppi della Dora». 
Si fece un grande silenzio. Tutti i volti si 
rianimarono. Molte lagrime furono vedu- 
te luccicare negli occhi dei presenti. Alla 
strofa finale tutti in piedi acclamavano 
l'attore insigne unendosi in un grido en- 


tusiasta. 


Modena senti veramente che l’arte po- 
rdozio e volle adope- 
rarla per la sua causa. A. Londra per la 
la declama- 
zione del poema di Dante; e la sua fu la 


teva essere un sa 


prima volla portò in teatro 


voce augurale dell'Italia fu 


Negli avvenimenti che agitarono la pe- 
3 al 49, il grande artista ri- 
fulse. Ogni città italiana volle salutarlo e 
incoronarlo. Il suo ritorno al te 
l'Italia. Ma dalla scena 


nisola dal 18 


inno che corse 


Poi riprese la via dell'esilio. 
a, nel Belgio, a Londra, 
fu il confortatore degli altri esuli italiani. 
A Londra, in una grigia giornata di otto- 
bre, vide a caso, su un tavolo, un libro di 
sse dapprima con to- 
no sommesso, poi man mano sì accese, 


elebre ballat: 


tura, 


atro fu un 


pare». 

Tornò a Trieste nell'aprile del 1842 @ 
rinnovò i primieri entusiasmi, poi nel 
1848 con una compagnia Lancetti, di 
prosa, canto e ballo (11); poi nel 1843 è 
nel 1844, poi ancora nel 1847 al tealro 
Filodrammatico. Francesco Hermet, rella 
a | sue Memorie della Filarmonico-Drammia= 
tica racconta di aver recitato in quell an- 
no nell'antico teatrino Corti, a fi i 
Gustavo Modena nel «Marca Boz 
ntonio Somma. Protagonista il Mede 
nesto Rossi, allora giovanelto e forte 


promessa di glorioso avvnire, vi soste» 
la parte del greco «(orgio», Fran» 
> Hermet quella del Pascià turco 


biustafà. 
* 

Federico Schiller fa dire ad uno dei 
suoi personaggi nel prologo del «Wallen- 
stein» che l'opei 
me il soleo della 
to muore con lui. Gustavo Moden 
ge a questa legge fatale, Poichè 
sua ebbe un intendimento civile, 152 
neroso ideale di patrio amore, si 


egli guardava sempre alla patria. «Pa- 
tria e rivoluzione sciolgono ogni contrat- 
to» scrive a' suoi comici e prende un fu- 
cile e va a combattere nelle file dei «cro- 
ciati» italiani. Va a Palmanova, a Mila 
no, a Firenze, dove combatte la politica 
del Guerrazzi. Corre a Roma e assiste 
con Mazzini agli angosciosi giorni della | - 


dalla nascita dell 


un fe 


vive e permane. Oggi, dopo ‘un se 
attore glorioso, da 
gni italica scena sì eleva al nome su 
ante inno di ricordo e d'amore, 
assieme al voto che del nome stesso de- 
gnamente si intitoli qualche compagnia 
italiana o qualche importante teatro. 
G. 


caduta della repubblica romana; e men- 
tre la fida sua Giulia, consorte incompa 
rabilmente affettuosa nei tristi giorni co- 
me nei lieti, soccorre i feriti negli ospe 


TRIBUNALI 


dali. Gustavo Modena in compagnia del 
desolate di Roma, 
a tentare le ultime resistenze fino all'ar- 
rivo delle truppe francesi. Quando vede 
che non gli.resta che lo scampo, è în con- 
dizioni tanto disperate che è costretto a 
farsi prestare il denaro per la vettura da 


Mazzini percorre le v 


Roma a Civitavecchia. 
Ripara a Genova - torna 
tro. Siamo nel 18; 


no; Ma Fanima sua è 


repubblicano; 
Amareggiato, 


sconfortato, il 
negli ultimi anni ebbe parole di spregio 
per l'arte sua nobilissima, che, glorifi- 
cata da-lui, l'aveva glorificato a sua vol- 
ta. Peregrinò qua: e lè. A Napoli visse 
qualche tempo, senza recitare, inasprito 


ancora al te: 


A. Torino, ad Asti, 
ad Alessandria nuovi trionfi lo ‘attendo- 
triste. Del nuovo 
ordine politico che il forte Piemonte ap- 
parecchiava all'Italia, nulla Gustavo Mo- 
dena volle intendere nè accettare. Non 
cambiò la sua fede. Volle vivere e morire 


Moden 


dalle basse mene di alcuni comici. 


cuore del verno tornò a Torino, e nella 
notte del 20 di febbraio del 1861, senza 
aver mai perduto la pienezza delle fa- 
cbltà mentali, senza nessuna di quelle 
spamodiche - scrive il Bo- 
nazzi - con cui con cui soleva dipingere 
sulla scena l'agonia dei tiranni, placida- 


contrazioni 


mente reclinò il capo e spirò. 


* 


A Trieste Gustavo Modena si presentò 


(Biud. distr.. penale di Trieste) 
Un americano di Trieste. 


Sabato scorso, alle 5 del pomeriggio, 
si presentava al sig. Giulio Pollack, nel 
suo ufficio in piazza delle Poste, un gio- 
vane macilento e male in arnese, il quale 
domandò se egli fosse il console della 
Repubblica Argentina a Trieste. Alla sua 
risposta affermativa, lo sconosciuto disse 
di chiamarsi Giuseppe Rigotti, di essere 
suddito argentino, perchè nato a Buenos 
Ayres, e di trovarsi in condizioni tanto 
misere da esser costretto a rivolgersi al 
console del suo paese per ottenere un 
sussidio. 

IF sig. Pollack gli domandò se avesse 
con sè i documenti comprovanti quanto 
asseriva. Il Rigotti disse di averli la» 
ali a bordo d'una inglese, a Ge- 
nova, sulla quale era imbarcato come fuo- 
chista e il sig. Pollack lo congedò dicen= 
dogli che se voleva avere un sussidio bi- 
sognava che si procurasse i decumenti. 

Il Rigutti protestò e fece un tal chiasso 
€l|che, intervenuta la guardia di p. 8. Giò- 
vanni Schlaunik, l'americano fù condotto 
agli arresti e deferito. all'autorità giudiî= 
ziaria per la contravvenzione, di vaga» 
ondaggio. 

Particolare curioso. Per affermare vieme 

meglio la sua qualità di boenarense il 
Rigotti aveva parlato in ispagnolo. Però 
le male parole le disse in italiano. 

Termattina, egli comparve dinanzi al 
giudice bar. Farfoglia, il quale lo seppe 
così abilmente circuire di domande, da in- 


na 


r la prima volta nel 1827 al tea Ù 
PO noSo o nella. cani | durlo a confessare ch'era un americano 
Gia Fabbrichesi, della quale. facevano |di-- Trieste; che s'era finto argentino per 


parte il De Marini, il 


teatro Grande (ora Verdi), 


per settimana nell'antico teatro dei Filo- 
Filodrammatico), 
che fino a poco prima era stato occupato 
solo dai dilettanti, e alla domenica al- 


drammatici (l'attuale 


l'anfiteatro Mauroner. 
L'ecletti 


senta. Grande nel «Gioc 
fiaud, terribile nell 


vidire quale 


assassino 


si, portatemi le vostra dimissioni, così 
mi eviterete un deercto di 00a.. 
Il prefetto di polizia divenne, su 


cessivamente, di un pallore mortale e 


di un rossore apopletti. 
— Farò anche l’impo 

ministro. - dissi 

so una delle mie forze 
— Quale? 


— Mi avete tolto quello, dei miei su- 
balterni, sul quale contavo maggior- 


mente. 


— Parlate di Raimondo Fromentaì?|c 


Vestri, il Boccomi- 
ni, la Bettini. Vi ritornò nel 1839, nella 
piena sua vigoria d'uomo e d'artista. Se- 
condo una curiosa consuetudine di quel 
tempo, la compagnia Berlaffa, 
ceva parte, alternava le recite in tre tea- 
tri cittadini: cioè il lunedì e venerdì al 


di cui fi 


quattro vol 


mo del Modena - scriveva un 
cronista - tocca il meraviglioso. Egli sa 
trasformarsi nei personaggi che rappre- 


atore» dell'I 


Oreste», fa rabbri- 
nel «Bajardo», 
innamorato nella «Locandiera», amatore 


bile, 


signor 
- Ma voi avete soppres 


che anche in polizia aveva detto di essere 
nato a Buenos Aires, perchè sperava di 
rsela pel rotto della cuffia a proposito 
n contravvenzione di vagabondaggio. 
E' nalo a Trieste e sa parlare spagnuol 
perchè dimorò a Buenos Aires dieci ann 
d'altronde ciangotta anche altre lingue: 
il francese, il tedesco, l'inglese... 

In seguito alla confessione dell'accu- 
sato, il funzionario del P, M. Gulich cam- 
bia l'accusa per il vagabondaggio in quel- 
la per contravvenzione di tentata trufim 
a danno del Pollack e contravvenzione di 
falsa notifica per il luogo di nascita data 
in Polizia, Il giudice pronuncia sentenza 
di condanna a 6 giorni di arresto. 


'a- 


te 


L Una morta vivissima. 


Elisabetta Nardini, nell'imminenza del 
parto, si fece ricoverare nel civico ospe- 
dale pochi giorni prima della Pasqua d 
lo scorso anno. Durante la sua assenza, 
accudiva alle faccende domestiche, per 
que! che poteva, una sua figlia undicenne, 
©-| Margherita. Avvenne che un giorno la 
piccina, per andar a comperare del pane, 
lasciò momentaneamente, presso il ca- 
sotto del portinaio, il secchio che doveva 
servirle per andare ad attingere acqua 
alla fonte. 

AI suo ritorno, il secchio era sparito, 
Seppe poi da un-giovanotto che lavorava 
presso il portinaio, che il secchio era 
stato portato via da una inquilina della 
Caterina Pircher di Amedeo, d'anni 


BEI Di lui st so. E' a Fr omental che|35, da Oberfellah e lo disse alla mamma, 
incombeva la più grave missione. Era|che, appena uscita dall'ospitale, denun- 
incaricato di dirigere tutte le indagini, |cià il fatto alla Polizia. 
e il capo della sicurezza aveva fede| La Pircher, accusata della contravven= 
in lui. zione di furto, comp al dibattimonto 
— Rifiuta egli, dunque, di secon-|de]l'8 agosto e, pure ammettendo di aver 
darvi? in casa sua il secchio rubato alla pi 
— Al momento de ro arrivo, si-|na, negò di essere stata lei a prenderlo 
gnor prefetto, lo interrogavo in propo-|e insinuò il sospetto che a far ciò fosse 


sito 


tenza 
— E qui? 
— Sì, signor ministro. 


— Chiamatelo. 


L'alto funzionario calcò un dito so- 


il colpevole o i colpevoli. Se in otto 
giorni non avete messo le mani sovr'es-| 


carparre; verve ua ver venne 


Faina stesse per aprire davanti a lui 
un orizzonte chiuso fino allora, e che 


te nelle tenebre. 
- Che cosa vi fa creder questo? - 
\dorr 


ndò vivamente, 


pra un bottone elettrico. 


E La Faina nar 


emozione. 


— E - concluse il giovane dopo aver 
racconto - sì 
— Che cosa me lo fa credere, corna|siete il padre di uno degli eredi del fu 


terminato il suo 


ò per filo e per 
ciò che i nostri lettori sanno già. 
Raimondo lo ascoltava con profonda 


urtavo, debbo dirlo, in una viva 


(Continua). 


ecome| Maria 


stata una sua subinquilina poi andata 
ad abitare altrove. 

1 giudice dovette prorogare il dibatli- 
mento per assumere quali testimoni la 
ragazzina, Margherita Nardini, il portinaio 
Luigi Martelossi, e il giovanotto che ave- 
va visto la Pircher a fare il colpo, Silvio 
Bogaro. 


|che mio figlio ed una 
mente erede, della quale 


cato il nome. lar SS 
tr A 


lampo. 


poliziotti sono necessarii! Benissimo! |giando. anzi che no. ‘i lumaca? Ma bisogna esser ciechi|conte di Thonnerieux, venivo ad av-|già v #al Rambert. vis, 
7 Adesso tocca a met — Ah siete voi di cui egli mi ha| — Dovete sapere che il conte è mor- dr non vederlo! Hanno ucciso Amedeo | vertirvi di vegliar bene su vostro figlio, | «tl avi Jo conducevano no 
$ — E venivate qui a cercar di me? -| parlato come suo professore di pesca... | to - interruppe Raimondo, ‘uvernay, uno degli eredi del defunto |che è mio collega e mio allievo, e a do-|rix" U i 
p riprese Raimondo. Benissimo... Lo so. Adesso andate all  — Lo so. tibonte, e în pari tempo la sua amante, | mandarvi, in pari tempo, se dovevo av 
— Sì, signor Fromental, voi, perso-| fatto e abbreviate più che potete... Ho] — E che il suo testamento è statoi#a bella Virginia, che portava la me-| veri la poli ‘ 
TÀ malmente. fretta. rubato. Wtcaglia, e questa medaglia non è stata]  — La polizia è avvertita - disse Prg De 


IL PICCOLO pag, IX, 13 Gennaio 1603, N. ' 


Quando il dibattimento fu sospeso, la|interni, il quale nelle disposizioni delle 
Pircher non fu potuta citare: aveva por- | «norme 
tato altrove i suoi penati e non aveva|zini generali sotto la garanzia dello Sta- 


lasciato certo il suo biglietto da visit: 


col nuovo indirizzo. Fu richiesta la Poli- 


zia e la Polizia informò che la Pirche 
era... morta all'ospedale il 4 ottobre. 


Possibile? - pensò il giudice è scrisse 


‘a |to, non ravvisò provvedimenti meno am- 
pli di quelli previsti dalla legge genera- 
r{le. Contro la decisione del Ministero, l'I- 

stituto per infortuni presentò reclamo 


alla Corte di giustizia in affari amini- 


alla direzione dell’ ospedale in propo-|strativi in Vienna, dove fu pertrattato ve- 


sito. La direzione del 


È' morta invece all’ ospedale in questi 
giorni Paolina Pircher fu Nicolò.» 

In seguito a ciò, la polizia fu invitata 
a pescar fuori la donnina dal secchio e 
Î dibattimento fu rifissato e tenuto l’al- 
tro giorno. 

La morta era vivissima. Tanto viva, 
che, avendola il giudice bar. Farfoglia 
cendannata, in seguito al deposto dei le- 
stimoni, a 10 cor. di multa, interpose ri- 
corso contro la sentenza. 


La controdenuncia, 


Nel «Piccolo» del 25 dicernbre scorso, 
riferimmo del seguito giudiziario avuto 
dall'incidente con vie di fatto occorso tra 
i signori Marco Sitich e Ignazio Weiss, 
nel pomeriggio del 2 dicembre, innanzi 
al negozio F. Piano, in piazza della Borsa. 


Il Sitich e il Weiss si querelarono a vi-|autonomo, e che era oltre a ciò tolta agli 
operai la possibilità di ricorrere ad un 
foro indipendente a tutela deì proprii di- 
n ritti, come presso il Tribunale arbitra- 
di multa; la denuncia del Sitich a carico | mentale 


conda. La denuncia del Weiss a carico 
del Sitich, trattata il 24 dicembre, finì con 
la condanna dell’accusato a 100 corone 


del Weiss fu trattata ieri, innanzi al giu- 
dice sig. Zaccaria. 

Il Weiss conferma quanto dichiarava 
l'altra volta. Aggredito di sorpresa, si tro- 
vò nella necessità di difendersi e sì di- 
fese. Nega di aver avuto con sè il ba- 
stone. Quest' ultima circostanza veniva 
confermata anche l'altra volta dal teste 
Lodovico Jurcich. Il giudice pronunzia 
sentenza d'assoluzione. 


GRONAGA LOGALE 

Consiglio municipale. Ecco 

pali del giorno della seduta del Con- 

sio che si terrà stasera alle 7: 

1. Comunicazioni. — 2. Presentazione 
dei bilanei del civico Monte di pietà, per 
gli anni 1900 e 1901. — 3. Nomina 
di due direttori della pubblica beneficenza. 

Le elezioni comunali. Un de- 
areto della Luogotenenza invita il’ civico 
Magistrato a procedere ai lavori prepara- 
tori per le elezioni comunali generali. La 
esposizione delle liste elettorali potrà esse- 
re fatta nell'aprile venturo. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo local: 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Lodovico Orvatto dai signori C. 
Gentille, G. Luzzatto, E. Kers, R. Prister, 
W. Tisehbein amici del figlio Pio cor. 20. 

Per onorare la memoria della com pian- 
ta signora Maria Volpi dal signor  Giu- 
seppe Pizzul Cignola cor. 10. 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Assunta vel.a Campagnano 
dal signor Edoardo Alessio e famiglia e, 25. 


presentanti dei principali e degli operai 
liberamente eletti. 


essere presa alcuna disposizione a tutela 
di coloro che diventino «parzialmente» 
inabili al layoro. Che se anche nelle «I- 
struzioni» del Minis 
parazione dei parzialmente inabili agli 


che queste istruzioni essendo un atto in- 
terno che ad ogni momento avrebbe po- 
tuto 


Nosocomio ri-|nerdl. 
spose: «Nessuna Caterina Pircher è stata 
qui ricoverata, e molto meno è morta. 


Nel reclamo e nella motivazione svol- 
ta all'udienza, era messo fra altro in ri- 
lievo che le condizioni stabilite dalle 
«norme speciali» dei Magazzini per il 
conseguimento della pensione cozzano 
contro i principii della libertà del lavoro 
e di movimento degli operai. Al dimo- 
strare poi che le condizioni fatte agli ad- 
detti sono meno favorevoli di quelle in 
vigore presso l’Istituto, il reclamo accen- 
nava alle considerazioni fatte valere con 
successo presso la Luogotenenza e al- 
l'ulteriore circostanza che i Magazzini 

generali tendevano a togliere agli operai 
le garanzie per se stesse insufficenti con- 
cesse dalla legge, poichè la concessione 
delle rendite o pensioni e la constatazio- 
ne del grado d’inabilità sarebbero dipese 
dall’arbitrio di quello stesso ente che è il 
datore di lavoro, quindi un interessato, 
e non come presso l’Istituto da un ente 


dell'Istituto composto di rap- 


Oltre a ciò nelle norme speciali non 


si stabilì l’equi- 


inabili totalmente, il reclamo opinava 


essere modificato, non costituiva 
una sicura garanzia del diritto degli o- 
perai. Con tutte queste disposizioni ed 
altre di minor importanza - così conclu- 
se all'udienza il rappresentante dell'Isti- 
tuto, dott. Lederer - lo Stato dall'una 
parte, come legislatore, emana provvedi- 
menti sociali e ne impone ai privati gli 
oneri, dall'altra, come principale, manca 
ad elementari condizioni da lui stesso 
poste per gli altri. 


Contro il reclamo parlarono i rappre- 
sentanti dei Ministeri degli interni e del 
commercio, tendendo a dimostrare che i 
provvedimenti presi per i Magazzini ge- 
nerali corrispandono a tutte le condizio- 
ni della legge generale. A smentire la 
pretesa tendenza fiscale e vessatoria di 
dette disposizioni, il rappresentante del 
Ministero del commercio accennò al fat- 
to che il nuovo sistema costa all’erario 
molto più che l'assicurazione presso l'I- 
stituto, perchè, fra altro, glì eperai sono 
esonerati da ogni contributo: invece che 
10.000 cor. ne vengono spese 30.000, ciò 
che dimostrerebbe come la riforma sia 
stata fatta nell'esclusivo interesse degli 
operai. 

La Corte amministrativa, presieduta 
dal cav. de Alter, dopo tre ore di discus- 
sione interrotta due volte per ehiedere 
informazioni su certi dettagli, pronun- 


Per onorare la memoria del compianto 
signor Moisè Luzzatto di Venezia, dal 
signor Edoardo Hermet cor. 10. 

Dai Castellani ricordando i due amici 
partenti cor. 12. 

Per la Cassa centrale, ci pervennero: 
Da una compagnia di buontemponi yolo- 
scani cor. 4. 

— Alia Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 33.60 dal diret- 
tore Giuseppe Caprin. 

— Ecco la X lista dello elargizioni di fino 
d'anno pervenute alla Lega Nazionale. 

da Trieste: Società Ginnastica corone 20, 
Arrigo Artelli 20, Carlo Zipperla 2, Enrico 
Morpurgo 2. dott. Stgismondo Meth 4, Mcnesini 
Arturo 2, Giovanni Pontelli 5, Gius. Rovis 2, 
Orlando Visintiui 2, Mich. Miacola sen. 2, Mich, 
Miacola jun. 2, Silvio Coverlizza 2, Giov, De- 
marchi fu A. Servola 2, dott. Carlo Forti 6, 
dott. Carlo Gnsser 20. 

da Gorizia: Giorgio Bumbig corone è. 

da Montona: Dott. Gine. Lius avv. e pode- 
stà corone 5. 

da Pisino: Terg'a Camus corone 5. 

da Pola: Dott. L. Rizzi podestà corone 20, 

— Etrata-Corrîge: Nella lista VIII, l’elargi- 
zione del sig. Mario Mosso è di cor. 8 e non 3 
come fu stampato per errore, è quella da 
‘Terzo è n nome di A. Milocco e non A. Mi- 


10. 

Un’ interessante decisione. - 

' Gli addetti ai Magazzini ge- 
nerali e l'Istituto per gli in- 
fortunî. Il Tribunale amministrativo 
ha pronunciato l'altro ieri la sentenza 
in una causa che interessa direttamente 
la nostra città. Del conflitto sorto fra l'I- 
stituto d'assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro e la Direzione dei magazzini 
generali, ci siamo occupati ancora nel 
1900, quando esso era al suo primo sta- 
dio. Eccone i termini. 

Nel febbraio 1899 la direzione dei Ma- 
gazzini generali annunciava all'Istituto 
per gli infortuni che col 1. gennaio di 
quell'anno era cessato l'obbligo suo di 
far parte dell'Istituto, essendo entrate in 
vigore, con quel giorno, delle «norme 
speciali» a vantaggio de’ suoi dipendenti 
con le quali era corrisposto pienamente 
agli obblighi della legge sugli infortuni, 
essendosi lo Stato, come datore di lavo- 
ro, assunto di dare agli operai divenuti 
inabili le pensioni e gli indennizzi rela- 


ivi. 

L'Istituto respinse la domanda di can- 
cellazione degli addetti dal suo catasto 
e commisurò ai Magazzini le quote di 
assicurazione per l'importo di circa 
10.000 cor. La Luogotenenza, alla quale 
la direzione dei Magazzini generali ri- 
corse, confermò la decisione dell'Istitu- 
to d'infortuni, accedendo alle idee es- 
poste nel rapporto informativo del mede- 
simo. L'Istituto, cioè, contestava la cir- 
costanza fatta valere nel ricorso che i 
provvedimenti assicurati agli operai dal- 
le «norme speciali» emanate per i Ma- 


ziò sentenza con cui.il reclamo dell'Isti- 
(uto per infortuni în Trieste viene respin- 
to siccome non fondalo in legge. 

Nella motivazione della sentenza, è 
detto fra altro che, secondo il $ 4 della 
legge sulle assicurazioni, lo Stato, i Go- 
muniì e altre simili corporazioni vanno 
esenti dall'obbligo di assicurare i loro di- 
pendenti, quando per questi sia. stabi- 
lito un provvedimento tale che equivalga 
all'ammontare della’ rendita nor- 
meggiato dalla legge. generale. .Sul- 
la base delle «Norme» promulgate con 
sanzione sovrana e delle «Istruzioni» e- 
manate dal Ministero fu constatato. che 
gli operai addetti in pianta stabile co- 
me pure quelli assunti a mercede gior- 
naliera, settimanale o a cottimo, perce- 
piscono come pensione il 60 p. c. della 
loro mercede o del guadagno dell'ultimo 
tempo. E se pure - continua la senten- 
za - riguardo al diritto di percepire que- 
sta pensione sono falte agli operai dei 
Magazzini delle limitazioni material 
mente più sfavorevoli delle condizioni in 
vigore presso l’Istituto, la Corte dichiara 
che ciò non può essere normativo per la 
sua decisione, che deve appoggiarsi uni- 
camente alla legge sugli infortuni. Es- 
sendosi dai Magazzini generali corrispo- 
sto a questa legge, il reclamo deveva per 
questo solo essere respinto. 

In udienza al Quirinale. Dai 
giornali romani rileviamo che nell'udienza 
accordata dal re Vittorio Emanuele ai 
rappresentanti delle colonie italiane all’ e- 
stero, giù segnalataci dai nostri telegram- 
mi, furono ricevuti i signori comm. Fano, 
barone Currò e cav. Fabrici, quali reppre- 
sentanti la locale Associazione italiana di 
beneficenza e i signori Franceseo Favero, 
Paolo Minola e Francesco Moretti, quali 
rappresentanti la Società Fondo pensioni 
per regnicoli residenti a Trieste. A tutti 
Vittorio Emanuele strinse la mano inter- 
rogandoli sull'azione e la presperità dei 
rispettivi sodalizi. 

Contro l’alcoolismo. Gi viene 
comunicato che per iniziativa della dire- 
zione della , Previdenza“, si è istituito un 
comitato per la lotta contro l’alcoolismo 
a Trieste, e questo comitato si propone 
di combattere tale piaga con quei mezzi 
indiretti e diretti che sono più adatti al- 
l'uopo. Il comitato, fra pochissimi giorni, 
pubblicherà il suo programma. 

* Noi non possiamo che salutare con 
la più viva soddisfazione questa iniziativa, 
che si esplica a sì brevi giorni di distanza 
da quelli in cui il nostro giornale ha vi- 
vaurente accentuata la necessità di un' o- 
pera alacre e-vigile, improntata a giusti 
criteri igienico-sociali, contro 1° invadente 


gazzini generali fossero conformi alle di- 
sposizioni della legge generale, poichè, 
ad esempio, l'assegno della rendita del 
60 p. c. contrariamente alla legge, è con- 
dizionata alla impossibilità per il dan- 
neggiato di essere occupato in un posto 
corrispondente alle sue attitudini, ed è 
escluso il pagamento delle rendite nei 
casi d’inabilità parziale. 

Senonchè la decisione della Luogote- 
nenza fu annullata dal Ministero degli 


dint 


“lando che il suo|seguita da un'ultima replica dell’ Znter- 
©“ dall’osteria | prete. Alla signora Benini-Sambo non 


ndo che lo sfidato non 


minaccia dell’aleoolismo è Trieste. 

E ci auguriamo che a quest'opera il 
nuovo Comitato si aecinga con quella pre- 
varazione e quella lena che gli assicurino 
larga efficacia di risultati; cosa questa 
della quale ci affida la serietà delle per- 
sone che compongono la direzione della 
nPrevidenza“, la eui azione è venuta già 


speciali« emanate per i Magaz-|età, 


Decesso. E' morto iersera, in grave 
il signor Giovanni Carlo Acquaroli, 
persona che godeva la più larga conside- 
razione per le sue ottime qualità e per il 
caldo e sincero patriottismo che l’ani- 
mava. Fu, per un. sessenio, consigliere 
municipale, eletto dal IV corpo il 27 no- 
vembre 1876, e rieletto nel 1879. Operoso 
e modesto, lascia cara memoria di sè in 
quanti lo conobbero. d 

Al fratello, l’egregio deputato del no- 
stro primo collegio, e agli altri congiunti, 
inviamo sentite condoglianze. 

Le ‘trasformazioni di un 
giornale. Pochi dei nostri lettori ri- 
cordsranno - e se mai, solo per averne 
vedute citate le panzane - il Diritto 
croato che don Jakich stampava anni 
sono, in lingua italiana a Pola, 

Un giorno il Diritto croato fu trasferito 
a Trieste. Perchè ? Ne sarà stato motivo 
quello stesso amore delle cose fuori di 
luogo, per il quale il foglio usciva prima 
a Pola. Era un assurdo là, sarà un as- 
surdo qui - si sarà detto don Jakich - io 
non ci perdo niente nel trasloco I 

Ma don Jakieh ebbe torto, Il suo gior- 
nale, portato in centro maggiore, fu ancor 
più niente che a Pola; e il pubblico lo 
ignorava peggio di prima, e se qualche 
cosa guadagnò, fu un aumento della ré- 
clame negativa che gli facevano i con- 
fratelli che lo prendevano în giro, 

Don Jokich s’indispetti e fece un colpo 
di testa: pubblicò il suo giornale... in 
francese, — Ah! birbe di triestini, si 
disse - voi. vi fate beffe di me, quando 
in lingua italiana vi dico: Siete slavi 14 
Ebbene andrò a dirla a tatto il mondo, 
nella lingua di tatti 1 E la Pensée slave 
corse l'universo ed altri siti ancora - un 
nostro amico la trovò nel Casino di giuoco 
di Montecarlo - a dimostrare a cafri, 
kirghisi, usbechi, esquimesi ed americani 
che il cuore di "Trieste pulsa a Pietro- 
burgo, 

Ma il successo sembra essere stato 
magro. Tanto magro, che ora don Ja- 
kich ha adottato una terza lingua. Questa 
volta però l'ha azzeccata giusta. Egli pub- 
bliea il suo giornale in islavo, ed agli 
slavi potrà dire sicuro, senza tema di 
averne le beffe, che questa è casa loro. 
L'ordinanza esecutiva sulle 
case a quartieri minimi. In ap- 
pendice all'ordinanza esecutiva della legge 
sugli edifizî per abitazioni salnbri ed a 
buon mercato, promulgata sabato e da 
noi in parte ssunta domenica, il min 
stero degli interni ha diretto alle autorità 
politiche provinciali un dispaccio con  eui 
richiama tutta la loro attenzione:sui nuovi 
provvedimenti legislativi. 

Il dispaecio inoltre avverte che la legge 
dell’ 8 luglio 1902 entra in vigore col 
giorno della sua promulgazione per quelle 
provincie nelle quali la legislazione parti- 
colare accordi agli edifizî per abitazioni 
popolari determinate facilitazioni anche per 
le addizionali provinciali e comunali. Le 
nostre tre Diete provinciali, avendo ap- 
provato il relativo progetto governativo, la 
legge generale putrà entrare iu. vigore 
appena sarà seguita la sanzione di tutte 
queste leggi. provinciali. 

Il dispaecio ministeriale avverte infine 
che per promuovere la costruzione di abi- 
tazioni salubri e a buon mercato, sarà 
pubblieato fra breve nel periodico ebdo- 
madario, yper il pubblico servizio edile“ 
e nel giornale di sanità pubblica“ uno 
studio informativo che eol soceorso di mo- 
delli grafici fornirà progetti di costruzione 
e preventivi di spesa, formulari per i con- 
tratti di vendita rateale delle case secondo 
le norme della legge e calcoli ufficiali sul 
reddito ammissibile delle case. 

Il ministero nutre la speranza che le au- 
torità politiche esplicheranno, nella cer- 
chia delle loro attribuzioni, tutto Jo zelo 
è la energia per assicurare e promuovere 
il raggiungimento degli scopi sociali cui 
tendono le nuove leggi sulle abitazioni 
minime. 

* Mentre con ciò anche la nostra 
città potrà aceingersi alla soluzione del 
grave problema, del quale tanta parte in- 
combe al nuovo istituto municipale per 
le abitazioni minime, non ci sembra privo 
d'iuteresse ciò che, si sta. maturando in 
questo campo a Milano, dove appunto la 
iniziativa di Trieste. servì di sprone sd 
opera somigliante. 

Il Consiglio municipale. milanese, che 
sarà tra breve chiamato a decidere, ha 
dinanzi una relazione della Giunta muni- 
cipale, un'altra dell'assessore Colli nella 
sua specialità, una terza di cinque cons:- 
glieri repubblicani ed una quarta della 
commissione per le case operaie nomi- 
nata dalla Camera del lavoro. 

Le relazioni riconoscono tutte il gran- 
de e urgente bisogno di case popolari, 
l'insufficienza della iniziativa privata e am- 
mettono il sollecito ed efficace intervento 
del Comune. 

La Giunta propone una municipalizza- 
zione che, corretta e ampliata, può sod- 
disfare î bisogni senza pesare sul bilancio 
del Comune. Il Colli propone un ente au- 
tonomo, che costruirebbe ed amministre- 
rebbe a tutto rischio del Comune. I cinque 
repubblicani propongono una Società ci- 
vile fia persone la cui adesione è ipotetica. 
e quindi presentano un progetto ehe man- 
ca assolutamente di base. 

La Commissione, in fine, della Camera 
del lavoro, sempre più convinta che il 
proletariato milanese avrà a sua disposi- 
zione abitazioni buone e a buon prezzo 
solo quando l'Amministrazione comunale 
entrerà coraggiosamente nella via della 
municipalizzazione, esprime la fidueia ehe 
la Giunta comunale voglia mentenere la 
sua proposta migliorandola e amplifican- 
dola e che quei consiglieri comunali, ai 
quali sta veramente e euore il benessere 
delle classi lavoratrici, vogliano difendere 
validamente il progetto presentato dalla 
Giunta, pur proponendo quegli emenda- 
menti, che serviranno s dare al. progetto 


da tempo svolgendosi con chiarezza d' in- 
tenti e con ingegnosa praticità di mezzi. 


ta attrice che è 


«da che|mancheranno calorese le festa 


a 


Sambo ha la sua 


stesso carattere di misura sollecita ed ef- 
ficace. 


Distinta 


signorina Horenuna ucsrdera Tar co- 
noscenza signorina 0 signora inglese 


eva il sole ore 7.45 


Università del popolo. Da- 
vanti a numeroso e attentissimo uditorio 
il prof. Ottone Crusiz terminava iersera, 
nella sala di ginnastica della scuola di via 
Parini, il suo corso di lezioni sui cinque 
sensi, 

+ Questa sera, alle 8,15, nella sala 
della Borsa, il prof. Carlo Gratzer. terrà 
la sua quarta lezione sulla vita politica e 
sociale del popolo greco antico. La le- 
zione si svolgerà sul tema: ,La demo- 
erazia ateniese all'epoca di Periele ed il 
fiorire dell'arte greca“. 

+" Rammentiamo, ein particolar modo 
al ceto operaio, che domani sera, mercoledì, 
cominceranno, pure nella sala di ginna- 
stica della scuola in via Giuseppe Parini, 
le lezioni del prof. ing. Antonio Serra- 
valle sulla tecnologia del ferro, lezioni di 
cui gli stessi operai che le frequentarono 
l'anno scorso, chiesero la ripetizione 
Migliorie agli addetti al- 
l’Officina del Gas. Abbiamo pubbli 
cato a suo tempo il memoriale presentato 
dagli addetti all'officina comunale del gas 
per miglioramento delle loro condizioni. 
[eri una deputazione degli addetti è ve- 
nuta si nostri uffici a comunicarei che il 
memoriale era stato preso in benevola 
considerazione e ehe anzi le migliorie ac- 
cordate superano quelle richieste e vanno 
oltre ogni speranza degli addetti me- 
desimi. 

I miglioramenti sarebbero i seguenti: 
regolazione di tutte le mercedì e di tutti 
gli stipendi, - concessione di due divise 
all'anno con necessori, - regolazione dei 
turni serali di servizio, - istituzione d'un 
fondo di previdenza per Ja vecchiaia e di 
an consorzio di mutui prestiti fra gli ad- 
detti, - assunzione a carico dell'officina 
dell'intero ammontare delle quote per la 
Cassa ammalati, - concessione dell'intera 
mereede durante le malattie. 

La deputazione, rendendosi interprete 
di tutti gli addetti all'offieina e agli altri 
uffici del gas, non aveva parole per espri- 
mere la riconoscenza di tutti, in par! 
colare al presidente del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, on. Benussi, e al direttore ing. 
Sospisio, 

Cose di Rusmagna. Scisma 
vecchio e scisma nuovo. I° 
passato dai giornali croati alla Z'agespost 
di Graz il racconto der seguenti fatti che 
mettono in luce... esilarante lo seisma di 
S. Giuseppe di Rusmagna, i cui abitanti - 
com' è noto - s'erano ascritti alla chiesa 
greeo-unita. 

Il giorno dell’ Epifania, 6 gennaio, fu 
tenuta a S. Giuseppe un'adunanza. nella 
quale fu stabilito di celebrare la festa dei 
‘fre re o Epifania secondo il calendario 
giuliano, cioè il giorno 19 gennaio del 
calendario gregoriano. Quei terrazzani, 
cessata l' adunanza, si recarono al lavoro 
sui loro campi e i ragazzi s'avviarono alla 
senola. Ma il maestro li rimandò alle loro 
case, perchè - disse - di festa non si fa 
scuola. 

E quei semplici abitanti stanno ancora 
a pensare sul grave problema: la chiesa 
impone il lavoro in un giorno nel quale 
la scuola fa festa! 

Il cappellano di S. Giuseppe di Rus- 
magna dott. Pozar aveva inscenato tempo 
fa un'ardente agitazione per indurre quegli 
abitanti a cambiare un'altra volta rito re- 
ligioso e passare a dirittura alla chiesa 
greca non unita, ali’ortodossia. L'agitazio- 
ne rese necessario l'intervento dell’Auto- 
rità politica, mentre il cappellano fu tra- 
sferito ad altra sede dal vescovo, a cui però 
rifiutò obbedienza, Il giorno 29 dieem- 
bre il dottor Pozar avrebbe dovuto, in 
presenza del Capitano distrettuale, conse- 
gnare l'ufficio al successore desiguatogli. 
Ma egli chiuse la cappellania e se ne an- 
dò prima che il nuovo prete ed il capita- 
no. venissero. 

Il Capitano distrettuale prese a sè le 

matricole, parrocchiali. ‘l'emendosi disordi- 
ni, furono fatti venire 13 gendarmi. Frat- 
tauto don Pozar dichiara che non abban- 
donerà la. cappellania finchè, non lo si 
getti sulla strada con la forza. 
Dopo aver rilevate le agitazioni del elero 
slavo, il giornale di Graz dice che a soffrire 
per queste lotte religiose è primo il popolo 
slavo che ci rimette inutilmente tempo ed 
energie. Manco male che non siamo solo 
noi a proclamarlo ! 

Elargizioni varie. Oi pervennero: 

Per. onorare la memoria del signor 
Moisè Luzzatto, decesso a Venezia, dai 
signori: Pellegrino Luzzatto e Marianna 
Luzzatto, cor. 200, delle quali 50 per la 
Lega Nazionale, 50 per la Guardia me- 
dica, 50 per l'Assoc. ital. di beneficenza, 
50 per la Comunità israelitica per dieci 
famiglie bisognose; Leo Brok cor. 20, 
Teodoro Popper cor. 20, Carlo "Treulich 
cor. 20, tatti a favore del fondo vedove 
ed orfani della Società degli impiegati 
civili; Vittorio Segrè cor. 20, a favore 
dell'Assoc. ital; di beneficenza; Adolfo e 
dott. Mareo Mordo cor. 30, a favore di 
poveri convalescenti che escono dall'Ospe- 
dale; Ferdinando ed Augusta Braun cor. 
20, a favore della Società contro la tu- 
bercolosi. 

Per onorare la memoria del signor 
Giovanni ‘l'olusse, dagli impiegati della 
Ditta R. Currò e figlio, cor. 100 a favore 
del fondo vedove ed orfani dell'Associa- 
zione di m. s. fra agenti di commercio. 

Per onorare ls memoria della signora 
Assunta ved, Campagnano, dal sig. Gino 
Mondolfo cor. 15, a favore della Guardia 
medica.. 

Per onorare la memoria della signora 
Rosina vod. Dann; dalla famiglia di Giu- 
seppe Sehwagel cor. 15, a favore dell'in- 
fermeria Treves. 

Dalla signora Elena ved. Mander, per 
onorare la memoria del defunto consorte, 
cor, 30 a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe e cor. 20 a favore dei Salesiani. 

— All'Associazione italiana di beneficenza 
pervennero dalla ditta R_Currò e figlio cor. 100 
per onorare la memoria di Giovanni Tolusso. 


— All‘ Guardia medica pervennero: dallo 
Stabilimento tecnico, cor. 200, quale sovven- 


Galigo. 


SEE esi 


maestro Chiesa, cor, 1.20, EI 


ant. tramonta ore 4.43 pom. — Oggi 


zione per l'anno 1903; dal signor Giuseppe 
Sipgy, per onorare la memoria del dott. D' 
stini, cor. 10. 


cor , 
— Lo Stabilimento tecnico elargì agli Amici 
dell'infanzia cor. 100 a favore della Refozione 
scolastica, 

— Il signor Antonio Messina, parrucchiere, 
inviò all'Infermeria Treves cor. 14, per am- 
mende inflitte ai snoi lavoranti. 

Camera dei medici, La Camera 
dei medi>i terrà una seduta mereoledì 14 
corr. alle 7 1j2 pom. col seguente Or- 
dine di trattazione: Lettura del P. V. del- 
l'antecedente seduta. Comunicazioni 
Presidenza. 


riservata. 

L’Associazione medica trie- 
stina terrà questa sera alle 7 1|2, nel 
Gabinetto di Minerva, un’aduuanza scienti- 
fica col seguente programma: 

1. Note manicomiali. Dott. Canestrini. 
— 2. Sulla diagnostica epatica in generale 
con riguardo speciale alla suppurazione del 
fegato nei climi temperati. Dottor Vra- 
guizan, 

Congressi sociali. La Società di 
protezione fra lavoranti macellai terrà la 
sua assemblea generale ordinaria giovedì 
15 corr., alle 7 e mezzo pom., nella sala 
maggiore delle Sedi riunite. Fra gli og- 
getti all'ordine del giorno figurano una 
proposta di riforma dello statuto e le ele- 
zioni delle cariche suciali. 

Diploma d’ingegnera. Il coneit- 
tadino sig. Ferruecio Paulina ha conse- 
guito il diploma d'ingegnere meccanico al 
Politecnico di Vienna. 

Per l'esattezza. Siamo pregati di 
rilevare che le canzonette americane“, 
nella festa di domenica al Politeama, fu- 
cono cantate, non già dal , Coro cittadino; 
ma bensì dal ,Corpo eorale cittadino.“ 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimana decorsa 
vennero notificati 1071 casi di malattia : 
vennero dichiarati guariti 1 riman- 
gono in cura 1631. Fra questi si contano 
183 ammalati per causa d’ infortunio sul 
lavoro. 

Furono constatate 192 eontravvenzioni 
alle disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni vennero versate 
nel corso della settimana cor. 17,079.28. 

Un carico di caffè mattina 
proveniente da Santos e scali, arrivò qui 
il piroscafo ,, Balaton“ cap. Vilasich, della 
Società ,Admna“, con 50.360 sacchi di 
caffè pari a chilogrammi 3.051.600. 


Tentato suicidio, Iersera alle 
10 dall'interno dell’osteria all'insegna , An- 
demo de Franzele* sita in via Ghega par- 
tiva la detonazione di un colpo d'arma 
da fuoco, Una guardia di p. s. di pian- 
tone presso il caffò Fabris, accorse in 
quella direzione @ giunta sulla soglia del- 
l'osteria udì un'altra detonazione consimile 
alla prima. Futrando la guardia vide un 
giovanotto insanguinato che fuggiva e lo 
inseguì sino nella cantina dell'esercizio ove 
lo sconosciuto erasi rifugiato. Il funziona- 
rio strappò dalle mani del giovane una 
rivoltella ch'egli ancora imprgnava, poi, 
visto che quegli riusciva, benchè ferito, a 
tenersi in piedi lo trasse di là e mediante 
vettura lo accompagnò alla Guardia medica. 

Il dott. Lutrari constatò che il giovane 
era ferito superficialmente alla regione 
parietale destra e prestategli le cure del 
caso lo fece trasportare all'ospedale ove 
fu accolto nel decimo ripartimento. Il 
giovanotto parlara con disinvoltura. Si 
qualified per il sarto Giacomo V., di 23 
annì, abitante în via Cecilia. Disse di es- 
sersi esplosi due eolpi, uno dei quali andò 
a vuoto e col secondo era riuseito a fe- 
rirsi al capo. Dichiarò ch'era intenzionato 
di finirla con la vita ma nell’arma non 
aveva che due cariche, per cui dovette 
desistere dopo il secondo colpo. Cirea Ja 
causa che lo spinse al triste proposito il 
V. affermò che essa era da ricercarsi in 
un amore contrastato, 

Piccoli incendî, Ieri alle due 
e mezzo pom. i vigili dell’appostamento 
principale furono avvertiti telefonicamente 
da un guardiano del Giardino pubblieo, 
che nella’ casa N. 4 di via dal Molin 
grande si era manifestato un incendio. 
Accorsero sul luogo il luogotenente Paoli 
e il tenente Chaudoin con. il personale 
del terzo e quinto appostamento a trova- 
rono che si era incendiata la fuliggine 
del eamino di un locale annesso alla ma- 
celleria del signor Giovanni Ottonicer, 
adibito alla confezione di salsicce e affu- 
micazione di salumi. In meno di mezz'ora 
di lavoro i vigili riuscirono a spegnere 
completamente l'incendio. Rimasero dan- 
neggiati molti salumi e la cappa del ca- 
mino. Il danno sofferto dal signor Otto- 
nicer è di cirea 200 corone, il locale non 
era assicurate. 

Per i rilievi di legge comparve sul luogo 
il cancellista di Polizia Logar. 

ax Iersera alle 8 e mezzo i vigili del- 
l’appestamento di via della Loggia furono 
avvertiti dello scoppio di un incendio in 
via della Torretta N. 2. Acsorsi sul luogo, 
assieme ai compagni del primo apposta- 
mento, rilevarono che un subinquilino del 
quarto piano, certo Simone Secco, addor- 
mentatosi con la lampada accesa sul ta- 
volino da notte, causa un brusco movi- 
mento,aveva fatto cadere la lampada, che 
si era spezzata; è il petrolio, infiamma- 
tosi aveva comunicato il fuoco ad una 
tendina. L'incendio però era stato spento 
dai easigliani prima dell'arrivo dei vigili 

Le baruffe. I fratelli Antonio e 
Giuseppe Marold, il primo di 24 anni e 
il secondo di 19, entrambi earradori, oc- 
enpati presso il signor Marsich al N. 654 
di Rozzol, trovarono da dire l' altra sera 
con il loro collega Antonio Cocevar, di 
20 anni, e lo percossero, causandogli con- 
tusioni ed eseoriazioni alla faccia. Durante 
la zuffa, uno dei due fratelli colpì in isba- 
glio con untridente l’altro loro collega Ro- 
dolfo Cecar, cagionandogli una contusione 


— Un anonimo ha elargito alla Croce Bianca |. 


della 


La Camera s'intratterrà quindi in seduta 


S. Veronica. - Domani: S. Odorico 
cellista Degiampietro, 
gnati in via Tigor. 
+" Tl signor Francesco D., abitante 
in via Malcanton, si trovava l’altra sera 
con alcuni amici in una casa di via San 
Filippo, quando fu visto improvvisamente, 
dopo breve scambio di parole, colpire con 
un ombrello al viso la racazza Assunta 
Paschini, cagionandole una escoriazione 
alla tempia destra. La ragazza chiamò una 
guardia, alla quale il signor D. disse che 
aveva colpito la Paschini perchè si era 
accorto di essere stato derubato dell’ oro- 
logio d'oro; e mostrò infatti la catena 
spezzata. La giovane fu accompagnata pri- 
ma alla Guardia medica, poi assieme al 
D. alla Polizia. Quivi il D., non potendo 
affermare con sicurezza di essere stato de- 
rubato in casa della Paschini, non insi- 
stette riguardo al furto sofferto, pereui fu 
assunto a verbale e rilasciato in libertà, 
salvo a rispondere in altra sede. 

#2 Il culzolaio Giuseppe Rupe], di 35 
anni, abitante al N. 376 di Bareola, ieri 
mattina, alle 9, fu percosso da un suo 
compagno, in modo da riportarne esco- 
riazioni e contusioni alla faccia ed alle 
mani. Ricorse alla Guardia medica. 

#5 Il bracciante Michele Russ, di 39 
anni, abitante in via di Riborgo N. 5, 
venne a diverbio col suo collega Luciano 
Maccari, di 21 anno, abitante in via della 
Torretta N. 3. il quale fini col dargli un 
colpo di coltello al braccio destro. Il fe- 
ritore fu arrestato e condotto in via Tigor. 
=" Giovanni Petrich, carbonaio, di 27 
anni, abitante in androna Gusion N. 3, 
fu arrestato ieri notte in via Vespueci per 
avere percosso il calderaio Pietro Canidi- 
sehek, abitante in quella via al N. 2 A. 
Ferimento di un ragazzo. 
Teri verso le 2 pom. il ragazzo Marcello 
Persich di 14 anni, seolaro, abitante in 
via del Pozzo N. 3, ricorse alla Guardia 
mediea per farsi curare una ferita di 
punta alla spalla sinistra ed un’altra al 
dorso della mano. 

Il Persich raccontò che le due ferite 
gli erano state inferte da un ragazzaceio, 
il quale mentre stava questionando eon 
altri due, si era slanciato su di lui ar- 
mato di coltello e l'aveva colpito; poi, 
tauto il feritore quanto gli altri due si 
erano dati alla fuga. 

Il medico diturno constatò ehe fortu- 
natamente la ferita alla spalla non era 
penetrate in cavità e gli prestò le debite 
cure. 

Tardi ma in tempo! Giovanna 
S., abitante in via del Torrente, trovan- 
dosi momentaneamente senza denaro, ve- 
nerdì mattina incaricò. il ragazzo di 15 
anni Arturo F., figlio di una sua vieina, 
di recarsi ad impegnare un anello d'oro 
del valore di 16 corone. Il ragazzo andò... 
ma non fece più ritorno. Quando fu 
stanca di attendere, la S. si recò dalla 
madre del C. e le espose la cosa. Alla 
sera il ragazzo non era ancora tornato, 
per cui le due donne si recarono a cer- 
carlo e, verso le 8, lo trovarono in piazza 
Carlo Goldoni. 

Il bricconeello aveva impegnato l'anello 
ritirandone la sovvenzione di 6 eorone, 
ma consigliato da altri ragazzi, aveva 
sciupato il denaro in ghiottonerie assieme 
ai suoi cattivi consiglieri. La 0. sommi- 
nistrò al rampollo una buona dose di 
materni scappellotti e promise alla vicina 
che la sera dopo, quando il marito sa- 
rebbe rincasato con la paga, l'avrebbe 
risarcita del dauno. 

La S. aderì, ma, essendo trascorsa la 
sera di sabato senza ch’ella rieevesse il 
suo denaro, domenica mattina si recò alla 
Polizia con l'intenzione di denunciare la 
cosa. Mentre stava per entrare nella 
stanza dell'impiegato, la S. fu raggiunta 
dalla O. che le consegnò le sei eorone, 
Tardi, ma in tempol... 

Un disertore e parecchi indi- 
genti. A] console austriaco di Rio Ja- 
neiro si presentò nella prima decade del 
dicembre p. p. il marinaio Pietro S., un- 
gherese il quale, alcuni giorni prima, era 
disertato dall'inerociatore a. u. ,Sziget- 
var“. Il console imbareò il S. sul pirosea- 
fo della Società Adria ,Balaton® che ar- 
rivò nel nostro porto ieri mattina, N ma- 
tinaio fu. preso in consegna da un pie- 
chetto di militari che lo condussero in 
caserma. 

Con lo stesso piroscafo, provenienti da 
Rio Janeiro giunsero pure sedici indigenti 
uogheresi, i quali, in attesa di imbarcarsi 
su di un piroscafo della stessa Soeietà in 
partenza per Fiume, rimasero a bordo. 
Parole sconsiderate. Il gior- 
naliero Antonio Fiuman, di 23 anni, da 
Forlì, era occupato fino a pochi giorni 
fa nello stallaggio dell'impresa per l’al- 
l'argamento della via dell'Istria e fo li- 
cenziato per mancanza di lavoro. Senonchè 
il Fiuman si mise in espo che a farlo 
licenziare fosse stato il capo-stalla Cele- 
stino Barazzotti, e volendo avere da lui 
una spiegazione, l’altra sera si reed a 
trovarlo. Il Barazzotti cercò di convineerlo 
che aveva torto di pigliarsela con lui, ma 
il Fiuman rimase fisso nella sua idea @ 
finì col minaeciarlo di fargli fare un viag- 
getto per l’altro mondo. Il Barazzotti. im- 
pressionato, chiamò le guardie, e il Fiu- 
man fu arrestato. 

2°= Luciano Rinaldo, operaio nel Juti- 
ficio di Sant'Andrea denunciò ierlaltro al 
l’ispettorato di S. Giacomo ehe il fuochista 
Guglielmo C., abitante al N. 260 di Chiar- 
bola inferiore, parlando con terze persone 
aveva espresso la minaecia di uceiderlo, 
in seguito ad una questione avvenuta fra 
loro quando erano oceupati in uno stabi- 
limento della Germania. Sulla base di 
questa denunzia, il C. fu arrestato. 

Un genero che fa da sno 

Il signor Vincenzo T., di 77 anni 

tante in via della Guardia, ieri, alle 
pom., ricorse alla Guardia m 

farsi curare una contusione alla spalla si- 
nistra ed un grosso ematoma sopra 


vennero accompa- 


l'oe- 


alla testa. I due Marold furono arrestati 


lento 


e; dopo essere stati interrogati dal can- 
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Odorieo IL PICCOLO, pag. IT 18 Gennaio 1903, N_7671 


COMUNICATI *) 


Da cinque anni mia moglie era tanto 
tormentata dai dolori articolari in 
tutto il corpo, ch'io ritenevo che mai 


42 gennaio 


Da GORIZIA. 
—= Società degli impiegati privati. 
La Cassa di protezione degli impiegati 
privati di qui, terrà la sua adunanza ge- 


Il portamonete del carbo-|cutori, i quali diedero a quelle scene la 
maio. A richiesta del carbonaio France- {movimentazione e la vivacità con cui so- 
sco Dolenz, abitante im via dello Seoglio gliono galvanizzare abilmente anche le 
N. 32, fu arrestato ieri notte nel caffè| cose che non avrebbero vita propria, Si- 
TAlla Casa rossa“ il carbonaio Giuseppef che! e Guasti nella acena dell'ubriachez- 


iro accomp 


D., abitanti 
l’altra serd 


a di via Sf Sch 59 è za furono esilarantissimi ed ebbero uno I dinaria-di i iù ella si sarebbe guarita. Special- 
5 : umann di 21 anno, da Cesiano, Il Do- ù deriva “ ° {nerale ordinaria domenica 18 corr. alle | D' gu DI 

rovvisamente tt Nenz dichiarò che nel pomeriggio di dome- TREAT E pia col seguente ordine del giorno :| mente in questi ultimi tempi i dolori 

e, colpire ei er dichiarò che nel pomENERiO taine del [ticità fine e gerbala nella parte de Pec |) Lettura del P. V. dell'antecedente adu-|e 1a rigidità dello membra s'erano tan- 


nanza generale ordinaria - 2) Relazione 


nzza Assunta 
virtuale - 8) Relazione 


to aggravati, da costringerla a rima- 


portamonete contenente 17 corone. chel, Iris e Brunini-Privato, il Bracci e Hasnsiacia ssa 


Ricchissimo assortimento in 


sa cp | L'arrestato negò recisamente, ma non-|l'Oddi furono tutti spigliati e divertenti. | {) Elezione della Direzione, del Comitato | nere continuamente a letto. Mia mo- 
e  dimeno fu mandato in via Tigor. Oggi, per il centenario della nascita | ji revisione e del Giudizio arbitramen-|glie era ridotia in uno stato deplora- H H H 
D. disse ch Corri sta. —|di Gustavo Modena, serata di gala con - 5) E i a a a 
e ‘orrispondenza aper » (a _©ON | tale - 5) Eventuali proposte. bile: il più piecolo movimento le pro- 
rehò si em Lettrice. l'eredità di chi lascia moglie e|teatro addobbato con lauro e fiori e il-| ‘L'adunanza verrà tenuta nella palestra : il più piccolo movimento le p 4 , 4 y 
ato dell'o due figli va divisa, quando manchi un te-|luminato a giorno, Ecco il preciso ordine | dell'Unione Ginnastica curava fitte e dolori acutissimi. Io, che 4 33.3 
ti la  catett stamento, ìn parti eguali fra i figli; la mo-|del programma: 1. «Il braccialetto» di| — ‘Telefono e telegrafo. avevo provato tutti i rimedi, nessuno Broderie () Guarnizioni 
npagnata pri: Blle he. alritto  all'asufrutto della quarta | Giannino Antona-Traversi. 2. «Una del| purante il 1902 le chiamate al telefono | dei quali, pur troppo, le aveva giovato, 
pavo pisa: dla e ONE L'istanza | logion», versi di «Macieta» delti dalla si- | turono 96,814 di privati è n122 ai parla- [1a ritenevo ormai perduta per sempre 
@r concessione della maggiorenni en i DI ini.Priv. «Ten- te, CIRIE AA # erduta sel h Hr ti H 
non potendo fatta di solito dal padre a nome del figlio: Nara Rici Tale: Pira otinn torii pubblici a 20 cent. ogni 3 minuti|ciando per fortuna una sti e di della più alta novità ed a prezzi 
sere stato de- è bene giustificarla con un motivo preciso Ta so di n rie Soli Ira | di colloquio. Il telefono ha qui 96 abbo-|". È È PRA Sp [i <a "x iuti b . TDI 
i non ins Serò anche la maturità morale e ‘intellet-| 1 Viaggio» di Sura racco: - un Pro: | nati, mia moglie mi suggerì di sommini- gia conosciuti Dassi 
4 peralili dell ema ando bastano a farla ot Fame» come si vede, interamente ita- Diane il 1902 dall'Ufficio centrale |strarle l’Antireumatico ed Antigottoso IL TUTTO PRESSO 
pi POTSHO ù ere. — Lettrice. Per sapere la parte che 0, articolare partirono 23.0‘ î i i ch" Si 
Vo: PA TTERIININNI coeve: Loiri Rec separa 1a Dasio Phil PARO a Tazio VI ua fa Getto ipso SOI disloRAPS Dea eronacani CNS La Pai Sire Telefono 498 
sione legittima occorre sapere di che gra-|serata d'onore della bravissima signora 95 s'era guarita in grazia di tale rimedio. ds n 


de. 
tupel, di 35 


îo sieno i parenti coi quali îl coniuge con 


Italia Benini-Sambo, datasi con «Mia 


Da PISINO. 


Accettai il consiglio e, con mia grande 


ieri torre alla successione. — Interessata. SÌ ri-| fia», la bella commedia di Giacinto Galli | — i n o) statai i i î 
aaa, Seng volga alla direzione del civico Liceo fem-| na. ‘La signora Benini-Sambo fu accolta | N, AUOTRE È 3 consolazione constatai in mia moglie 
a un 80 minile. — Assiduo lettore.; Intorno all'origi- | 98° uni Ineghissimo applauso. al suo ap-lnecil sizzor sttori della scorsa settima-|un sensibile miglioramento già dopo 
tarne esco- ne dela croce obbliqua sulla corona unghe ghissimo applauso al suo ap |na, il signor Vitorio Mrach che ha estese {Ja prima bottiglia, e dopo la terza i do- 


cia cà allo 


rese corrono parecchie leggende; chi dice 
che re Mattia Corvino abbia ridotta la cro 


parire sulla scena, e molti applausi le 
furono tributati anche durante il corso 


possessioni a Corridico, ricevette due let- 
tere anonime in cui lo si minacciava di 


lori erano quasì del tutto scomparsi 


edica. i i Dain ì gr 
Russ, di 89 ce in quello stato con un pugno, dato in| della serata. La geniale attrice fu pure| morte se si fosse recato in Antignana du-|Oggi, dopo una cura di 24 bottiglie, ho 
nto. MONDI un momento d'ira: chi, invece, che siano | regalata di splendidi fiori. " rante i quattro giorni dell'elezione. Ve- |il piacere di vedere mia moglie guari 

È siati | ladri cho volevano rubare la corona: | Le fu degno compagno Ferruccio Be-|nutarla cosa a conoscenza della gendar-|{a: infatti essa non ha più dolori, le 


ga Luciano 
in via della 
I dargli un 
ro. Il fe- 
n via Tigor. 
naio, di 27 
ion N. 3, 
"espueci per 
tro Canidi- 


altri, infine, che una regina Elisabetta, nel 
fuggire dall'Ungheria con tutti i gioielli, 
nbbia messo la corona in una cassa troppo 
bassa, per cui la croce si piegò. — E. €. Non 

pare si possa chiedere una fermata del 
allo sb: della via Ponterosso in 
, visto che c'è una stazione in piazza 
della Borsa. — Garibaldino. L'apicite è una 
infiammazione dell’apice dei polmoni; la 
appendicite un'inffammazione dell’appen 


nini, che poi, anche nell’«Interprete» eb- 
be il solito successone. 

Oggi serata straordinaria per ìl cente- 
nario di Gustavo Modena col seguente 
programma: 1. «Parole commemorative» 
di Renota Simoni, lette dall'attore G. Ga 
sparini. 2. «La bottega del caffè» di Carlo 
Goldoni. 8. «Cristoforo Colombo», mono- 
logo di Antonio Gazzoletti, detto dall’at- 


meria, fu arrestato certo Singulich, men- 
tre trovavasi quale testimonio in un pro- 
cesso a Rovigno. lermattina il Singulich 
fu condotto alle prigioni giudiziarie 
di qui 

Sabato fu incendiata. a Gallignana a 
certo Mattoo Voltich una grossa catasta 
di paglia, Venne arestato un contadino 
di questa campagna. Tl Vollich è cono- 


sue articolazioni sono libere, è ritorna- 
ta allegra come per il passato, ed è fe- 
lice per la ricuperata salute. 

Io e mia moglie ringraziamo i si- 
gnori R. & G, Godina, ai quali saremo 
sempre riconoscenti. 

Trieste, 14 Dicembre 1902. 


Trieste, Gorso 9. 


non meno di Corone10.000 


IN 2 A i 3 eri ess 3a pa tore Albano Mezzetti 4. «Un'ordinanza| sciuto ovunque quale pérsona onesta è Obbligatissimo 
ragazzo refrain gpl capote] ARL I nr farsa. buona, e s'era cattivata la simpatia delìa BIT 
ediam —— popolazione a tal‘ segno che tutti lo vor: Giovanni Hresiak Svincolo cauzioni militari, eredità, ecc. ecc. 


o Marcello 
abitante in 
lla Guardia 
, ferita di 
un’altra al 


della città: Nuova York. — Venezia. Con 
sulti la Guida. — Italiano. I metodi del prof. 
Siagura per apprendere da soli le lingue 
straniere sono editi dai fratelli Treves. Di 
più non sappiamo. — Niobe. La sua doman- 
da è incomprensibile. - Riconoscenza. Oc- 


Quartetto bolognese. Domani sera alle 
8, nella Sala del Casino Schiller, avrà 
luogo l’annunciata unica produzione del 
celebre Quartetto bolognese composto 
dei distinti professori del Liceo musicale 


rebbero veder podesià se. la vittoria ci 
arrida. Ma egli non ne vuol sentir par- 
iare adducendo la grave età - ha 75 anni - 
e pregando î suoi consenzienti di con- 
centrare eventualmente i voti su Vincen- 


fronatore: alla Società Tramway 
Vin 8. Gilino N. 415. 


L' Associazione Istriana 


ESCLUSI MEDIATORI. 


GARL OFNER, Via Gaserma 6. 


corrono 1 certificati di stato libero e di buo-| d; Bologna, signori: Federigo Sarti, I. vio-|zo Crismencich, che è perciò il: candi- li credito ercperativo In Trieste LISTINI Tueeo i 
duo. foria Yi na condotta; la fede di nascita o tutt qual | ino; Adolfo Massarenti, ÎI violino; An-|dato del partito istriano. Consorzio. registrato a garanzia È per una signora 
ragazzaceio, deiaa "i degna del conferimento di ‘una | gelo: Consolini, viola; Francesco Serato | Per sospetto d'appiceato incendio ven-| _ limitata in ‘Prieste GCASIONE o sienorina! 
nando “08 ie dti Tosa. Il $ 460 del cod. pen. | Violoncello. ne arrestato anche certo Lorenzo Scalian. |viene convocata a congresso generale 8 Per le Madri! 
di loi ar dice: «Tutti 1 furti non quàlificati crimi- Il programma è il seguente: Da CORMONS. pel dì 8 Febbraio 1903 alle ore 11 anti- OEDESI, per fior. 2200.— Azienda __—_r___ 
pito; "Mob ABi Mi; goto, da Punti Coe,coo da une st giore. Op; 10, per die violini, viola e vio:|, Per una seduta mancata. De inionio Nd col sgpetta ondise| | ccntelieima, “Aelesio. di grand 
ltri due si SON ha fino a sei mesi, da inasprirsi altresì | Joncello (mai eseguito a Trieste) - 2. Mo-| Oggi fu intimato al nostro Municipio, per FEST SO liae pa contraliasimo, Articolo. di grande Rn gi gin 


che forti. 
a non em 
ò le debite 


secondo le circostanze». — Due contrastoni. 
N ‘tenore che cantò il Lohengrin 
scorso al nostro «Verdi» fu il cav. Baldini. 
La parte fu sostenuta anche, per un paio 
di sere, dal tenore Sirchia. 

Notizie meteorologiche. — 


l’anno 


zart. Quartetto in Re minore. - 3. Beetho- 
ven. Quartetto in Do magg. Op 59; N. 3. 


TEATRO VERDI - Stagione d’ opera + (ore 8, 


notizia e giustificazione del.I. depulato 
sig. G. B. Panzera, di fronte alla dispo- 
sizione del $ 18 del reg. comunale il se- 
guente atto emanato dalla Giunta pro- 
vinciale di Gorizia: «Comparso sponta- 
neamente dinanzi alla Giunta, il signor 


4. Relazione del gerente provvisorio. 
2. Eventuale deliberazione sulla con- 
tinuazione del Consorzio, oppure sullo 
scioglimento dello stesso ed eventuale 
nomina dei liquidatori. 


LOTTERIA 


ARTIST 


consumo, — Indirizzo al ,, Piecolo“ 


lasciano passsre l'umidità, impediscono 
che il bambirio rimanga’ nell' umido 6 
cho gli si scalfiscà la pelle; rendono su- 

erffua qualunque altra fascia 0 panno: 
lino. Morbidi, di grande durata, facil= 
monto lavabili! Prezzo cor. 10 la 
dozzina. Spedizione per rivalsuo pa- 


; &, da À 4 spari 41) - «Werther», in 3 atti e 4 quadri. vanitua PeR) iche 
1 Giovanna Ten Temperatura ore 7 ant. 12.9, ore 2 OLO nRireRico o salestte 20) | Giusepe Naglos dichiarò; nuanto segue: lygci peraituale nomina delle cariche gauouto anticipato I, SchîMer, Vienna, 
te, trovane pon. 13.7 0. — Allezza baromelrica ore chel-Quasti-Ciarli-Bracci - (ore 8) - | T) 4 dicembre 1902 parecchi» consiglieri | 4°. Kr : ° 5 ; Lite deus doi 
denaro, ve- 809 AIt area 9.19 ant «Il braccialetto», in 1 atto - «Una del logion», Da) si A 4. Eventuale deliberazione di modi-|&98 Estrazione 15 Genneio 1903 _ 
n 2 ant. 750.2 — Alta marea 9.19 ant., | monologo - el'entazioni», in 1 atto - «Un'ay- | comunali di Cormons in numero doltre|ficazioni allo Statuto sociale. un Bigtietto 50 soldi, Vineît prino. 
cazzo di 15 " È d 4 cazioni allo Statu ncia] 
cazzo di 10,29 pom. Bassa marea 3,48 ant., 3.51|, ventura di viaggio», in i atto, un terzo dei membri del Consiglio rivol- Tri II € 0.090 Be Estrazione dopodomani ®39 
sua Vicina, pom, TEATRO FENICE » Compagnia comica veneta | sero una domanda molivata al Podestà di ice alito or. 40. BIGLIETTI DELLA SOCIETÀ DI ARTE DECORATIVA 
anello d’oro Ogni giorno una. di Forruocio Benint - (ore 8) = Commemora: | di Cormons, affinchè convotasse a seduta |; Ta Redazione wi alenara estranea tanto riegario | HA Chi compera 11° Biglietti riceve ano DEE 
azzo andò... _ Come. voi contate fra î vostri an-| caffa» in 3 atti - «Cristoforo Colombo», mo- il Consiglio comunale a sensi del 5 40 |M anno di quella voluta della eee. gratis, — In Trieste soltanto presso la f Vincita principali Core 0.00 
Qu de fa A ve ve siti nologo - «Un'ordinanza ufficiale per mezz'ora» | Reg. Com. per trattare dell'oggetto del |} =e=—1——@@—11.<©@omccuumu fortunatissima Banca e Cambio Valute 8 liraceomi lano : Giuseppa Bolaftio, Mandel & 
ando tenati degli nomini celebri ? farsa. ; Rise ORE ' GIUSEPPE BOLAFFIO: i 
i recò dalla »hri n do ho | — trasporto, della fontana comunale da 3 = O., Meren: ‘riesti Neumann, E. Schiff- 
All — L'ubriacone. — Sì, signora, io ho — —= Piazza Cumano sulla piazzetta omonima Me "te mann, S. Tavella, Figli di 0, Zusulin Trieste. 
tie fra i miei antenati il più grande naviga- È tà anna: Cu a piaz ) a 
Marina e Navigazione, |Malnaso Ia legalità della domanda la 


ora tornato, 
rono a cer. 
no in piazza 


nato l'anello 


6 eorone, ° Arat presso Selve (Dalmazia), e fu poi ri- analogo incarico impartito dalla Giunta, 
AZZI, AVEVA H e H morchiato a Trieste, entrò nel bacino|veniva fissata con comodità è vero, la 
prie assieme Ceti e oncerti galleggiante al Punto franco per essere seduta chiesta a termini di legge per.il 


C. sommi. 
na dose di 
i alla vicina 
marito sa 
, l'avrebbe 


trascorsa la 
ricevesse il 
sî recò alla 
nunciare la 
trare — nella 
o raggiunta 
sei corone, 


e caro amico fedele costruito nel cantiere M. U. Martinolich | non abbia a cessare quell’attività nel- 
chi indi- Il vostro telegramma va diritto al mio|a Lussinpiccolo, per conto della Marina |l'amministrazione comunale che per es- 
li Rio Ja- atel-|da guerra, e del quale a suo tempo dem-|ser proficua, abbisogna d'una benintesa 
decade del Sì, io accorrere; accorrerei se avessi|mo relazione, Il risultato superò l’aspet- | continuità», 
ro S., un potuto prevedere in tempo l'epoca delle |tativa, poichè mentre il battello avrebbe Da ISOLA. 


prima, era 
hi; aSziget- 
sul pirosea- 
n“ che ar- 


tore dei secoli: più celebre di Marco Polo 


e di Cristoforo Colombo. 
— E chi è? 
— Noè, signora, il gran Noè! 


Verdi. 


dei «Maestri cantori». 
* 

Dopo la prima rappresentazione del 
«Werther» il maestro Gialdini telegrafò 
all'autore comunicandogli il bellissimo 
successo riportato dalla sua opera, L'il- 
lustre Massenet rispose con un'affettuo- 
sissima leltera, della quale ecco la tra- 
duzione: 

Parigi 10 gennaio 1908 
Caro Maestro 


rappresentazioni del «Werther» a Triesto 
Ma ora, impegnato per contratto, debbo 
recarmi a Niz e Monte-Carlo: «Héro- 
diade con la Calvé e Tamagno: «Maria 
Maddalena» (in scena per la prima 


Stasera alle 8 si da la quarta 
rappresentazione di «Werther», Domani 
sera, mercoledì, la graditissima ripresa 


Il piroscafo «Brindisi» in bacino. 
Sabato mattina il piroscafo «Brindisi» 
della società «Puglia», di Bari, che, come 
abbiamo riferito, s'incagliò sulla Punta 


visitato. Il risultato della visita fatta allo 


scafo dai periti è che nell’investimento 
una diecina di lamiere del fondo rimase- 
re in parte danneggiate, in parte 
bombate, percui si dovranno . leva- 
re per accomodarle o cambiarle. In- 
oltre si dovrà cambiare l'elica, essendo 
danneggiata. Ieri poi fu tirato fuori l'asse 
dell'elica, che fu trovato intatto. Per ese- 
guire le suddette riparazioni, il «Brindi- 
si» dovrà rimanere in dock tutta la cor- 
rente settimana. 

Le prove ufficiali del «Basilisk», 
La scorsa settimana ebbero luogo le pro- 
ve di veloctà del piroscafo. «Basilisk», 


dovuto avere una velocità oraria di 11 
miglia, si ottenne una media di dodici 
miglia e mezzo in una corsa di quattro 
ore; vale a dire un miglio e mezzo più 
di quello stabilito nel contratto. Subito 


seduta non si convocò, e dovettero gli 
istessi consiglieri comunali rivolgersi il 
17 dicembre alla Giunta provinciale per- 
chè inducesse il Podestà di Cormons al 
l'osservanza delta legge. In seguito ad 


giorne 9 gennaio a. c. I consiglieri co- 
munali furono però non poco sorpresi, 
allorchè )' 8 gennaio videro girare per il 
paese una circolare, con cui il primo de- 
putato disdiceva la seduta del 9 m. c. in 
seguito a indisposizione del Podestà. Co- 
me consigliere di Cormons, pur appren- 
dendo con dolore l’indisposizione del sig. 
Podestà, non posso vedere in ciò un mo- 
tivo valido, per disdire una seduta di 
Consiglio chiesta nelle forme volute dal- 
le vigenti disposizioni; sapendo. che <il 
$ 18 Reg. com. prevede che in caso d'im- 
‘pedimento del Podestà, subentri nel dis- 


brigo degl. affari il suo sostituto, affinchè 


— La ferrovia Trieste-Parenzo 

portò finora pochissimi vantaggi alla cit. 
tà. Lasciando da parte le tariffe elevate 
ed i continui ritardi, spesso di qualche 


MODELLI DI PARIGI E VIENNA 
NUOTO SALONE HODE 


Marcherita deBossi 


Gorso N |, |, piano 
visà-vis il Negozio SPANGHERO 
Feltri $uarniti e sguarniti | 
Prezzi modicissimi 
ma 


Dr MASS,BRILLANT 


medico-chirurgo-DENTISTA 


Orificazioni ed otturazioni d'ogni genere. 
Denti artificiali. Corone. Bridge-Works. Cure speo'ali 


Via S. Giovanni 5. I p. 


i 


BA PASTIFICIO 


USATE 
da vemedere. 


ina. H_ma- colta). a, l’orati » fatto a ta.per dan- 

DI volta). dopo le prove; il battello venne collau-| 014 l'oravio pare fallo apposta per dan- | ki rrA À 
a on pie- ‘Ah «Werther», «Werther»! con Pandol- [dato e ricevuto in consegna dalla Mari-|neggiare, la linea, Chi vuole portarsi a || Indirizzo al Piccolo." DEL Dre. 
dussero in fini, quel caro e simpatico Pandolfini! E|na da guerra. Parenzo per sbrigare i propri affari, non ERE 


renienti da 
ci indigenti 


poi la Pasini, ideale «Carlotta». Voi alla 
direzione! - Tutto m'incanta, tutto mi 
commuove; peccato ch'io non possa far 


Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi lloydiani «Poseidon» da Costanti- 
nopoli e Fiume, «Selene» da Spizza' è 


solo non può ritornare nella stessa gior- 
nata, ma deve perdere ben due giorni, 
Anche per la vicina Stazione di S, Lucia 
(Pirano) manca la possibilità d’arrivare 


ENARO 


LAVILLE 


F.COMAR & C', Paris. — IN TOTTE LE Fanwacia. 


PER UNA GRANDE FABBRICA 
ricercasi 


ABILE CORRISPONDENTE 


cristiano, età 23-26 anni, celibe, con conoscenza 
perfetta delle lingue tedesca ed italiana, 
come pure buone cognizioni commerciali e coltura 
generale estesa, stenografia, bella calligrafia, volontà, 
diligenza ed abilità per lavoro indipendente. 

Offerte dettagliate con fotografia. e copie 
attestati indirizzare sub ,,M. 84535 a Haasen= 
stein & Vogler, Vienna, 


Incredibile e 


069 {1105 124 


imbarearsi conoscere al pubblico di Trieste tutta la E 1 ii, ve 

Social mia commossa riconoscenza! scali con 41 pass; Îl piroscafo inglese |nella giornata al disbrigo dei propri alla- ricevest sopra miciciette e Carte 

n bordo Dite le mie calorosi elicitazioni a tut- «Ararat» da Liverpool e Catania; i pi- li Der di prima corsa parte da qui al- h 

. I è; ti i miei confratelli, i professori d'orche- |roscafi a.-u. «Margherita» da Savannah le 11.32 e la seconda alle 8.48 di sera. 

N smi i stra, e permettetemi che vi abbracci di|e Venezia, «Balaton» da Santos con 14|77 FR erigere (FT 

; a cuore. + Mas: 2 ss., «Sel ) i i |La Ditta Noerdlinger e fratello, fabbrica vi n) I} ra shà Lt pen 

chi giorni ‘eri # = tfoo.!"1 fi seine a Ra È di Conserve SERRE elargì corone 100 CARTE D'IMPIEGO da 500 Corone fino a qualunque importo spedisco finchè dura la provvista: 
per l'al PRER O ta ha pu “i | Catania a beneficio dei poveri di questa Casa di accordansi sotto diserezione ed a buone piva tavola arr: messicano 

x Mars e Cerré sono stati accolti... allegra” | Vf *fTe Ln 5 i «| Ricovero. Capitalisti trovano sempre le migliori [6 | condizioni. — Domande dirigere sub hiat si , 

ie fo di mente dal pubblico convenuto numerosis-| — Partirono il Iloydiano «Trieste» per tana ui valore. per impiego. di denaro (iS rire 6 cucchia » » » 

. Benonehò simo iersera al teatro. La cronaca deve | Calcutta, e il piroscafo au. «Petka» per Da ANTIGNANA. a prezzi Bocesionali presso la Banca BÈ »Personalkredit 456" Vienna, posta re- © Sarinenmi coltetini ’an dessert 

e a farlo registrare una chiamata dopo l'atto primo, | Cattaro. a — Lo elezioni (per tel.) Cambio Valute stante, Hauptpost. Anonime es 6 bellissime forchette da dessert 

alla E due dopo il secondo, una dopo il: terzo. | Movimento del meriti o Bordeaux arrivò | OgBÌ cominciò Ja votazione del III:corpo; Viaseppo, Dalafio,. Trioeto RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600 fe. Î bilancia da 5 ebito ur 


re da loî 


Dopo di ciò, peraltro, si potrà  rileva- 
re che la «pochade» non è punto fra le 


l'11 a Cardiff, «Bar. Edm. Vay» partì il 


che continuerà domani. Finora i nostri 
candidati riportarono 104 voti, quelli de- 


*7 MEDAGLIE d'ORO, ces. 


mm 


1 apparato per lucidare coltelli e 
forchette 


si reeò a ATGRCARI i 3 

ai migliori, perchè non ha nè pregi di origi-|9 da Newport per Trieste, «Aristea» partl| gli avv i i : 2 rT 12 pezzi di sapone fino profumato 
con nalità nè pregi di dialogo. E' una rifrittura |i.9 da Smirne per Berutti, «B. Fejerva- Eine MER IO = RECEPITA ie FLAR 2 decorazioni da parete ultima moda 
on Tui, ma di situazioni comuni e fa sfoggio di una |ry» e «Campania» partirono l'1i da New-|t} avversari nessuno, ? Crando Lotteria della Società di Arte decorativa, \\ { i costano inatome “edli 

na idea @ comicità ottenuta col ricettario alla mano. |castle per Fiume il primo e Trieste il se- PIRA Winoita principale Gor. 40.000 O\ (3) pgzzi, costano insiomo soltanto 


ELISIR VINOSO 


Be 
L'argento messicano è un metallo bianco 


re un viag- Un po’ di «Testolina sventata», più che condo, «Ellenia» da Odessa per Rotter- i A Re A i ll a pasa ii e i H è 
zotti, im un po' di «Domino rosa», qualche gram- dam proseguì ieri da Algeri. — Per gli scolari poveri. (Per tel.). nando Lol gna a favore dei mi lla Malo APERITI FORTIFICANTE, FEBRIFUGO in tutta la sua massa. usato in tatti i migliori 
e il Fiw Mo di «Frustata», qualche grammo  di| Lloydiani. «Thalia» partì il 10 da Co-|Stasera, con grandissimo successo mora- e A8000 DI Pi petit SATIZIONA Fida: alberghi, restanrante, comvitti eta 


«Provinciali a Parigi», qualche pizzico di 


stantinopoli per Trieste, «Habsburg» e 


le e finanziario, si diede il concerto, orga- | } 


n soldi &5, ll biglietti f Ob 


Attezioni di Stomaco, Febbri tenaci, tte, 


scritta di 25 ammi per la durata e l'eccel» 


- n «Profumo»; - mescolate e servite in ta-|«Vorwarts» partirono il primo il 10 ed il|nizzato dalla Filarmonica, a favorè di Estrazione 15 Gennaio 1903 © 8; r lente qualità della merce. Spedizione verso pae 
e Sn SI Wggiunga che lo spirito è di un|secondo l'11 da Alessandria per Trieste, |gli scolari poveri delle scuole comunali. raider Quina-Laroche Fessagizioso SORA AO AaUSISAIO e vixkiaf. 100° 

1 fuochi genere volgaruccio, non da «boulevard» | «Silesia» diretto a Trieste partì l'11 da|Dacchè esiste il Teatro comunale mai sì EG. INEWIVE ATNVIV sontto la Povertà di Sangue, le Precario ifficilà, IGNA TZ IG AINNV 
1 fuochi ma da «café-chantant du dernier étage»,|Kobe per Hongkong. vide simile folla. Si dovettero rimandare Via Ponte Rosso - Piazza Grande, Conseguenze di Parto, Anemia, cc 4 Casa di spedizioni 

O di Ohiare a base di doppi sensi col pronome |Sinistri marittimi. centinaia di person re sa En Vienna II, Lilienbruungasse N. 17 


ne ì na personale; e le porcheriole sono presen- Telegrafano da S. Nicolò della Boiana, 

ucciderlo, tate senza la finez garbata che si ri-|che il piroscafo italiano «Jolanda», della EEA vi 

venuta fra scontra in alcune «pochades» moderne, |società «Puglia», di Bari, sì è investito RE496! L unica composizione patentata per 
è 


iermattina alla foce della Boiana, inol- 


uno stabi. ma piuttosto con l'ingenuità un po’ goffa È ? (TR 
+ base di delle prime manifestazioni di questo go-|tre anche il piroscafo a.u. «Boiana» SA 63 
a (6 nere di teatro comico. A malgrado di tutto |della società «Ragusea», si è incagliato ki fi 

o, ma, 


nocer®k 


ciò, del resto, Ja lezioncina conferita da 


ieri nella stessa posizione del «Jolanda», 


> d quelle due graziose mogli tradite a quegli|I due navigli erano adibiti al servizio n G . . . . x 
anni, «808 I menissimi mariti traditori, e le mac-|merci e passeggeri per Obotti. L'investi- Rivestiture di pareti Coperture di tetti ecc. è la 
i, alle 2 chietto del giovanotto conquistatore, del|mento dei duo navigli è avvenuto in 2 
ledica per vecchio «viveur» geloso, della portinaia | posizione pericolosa, e si teme una per- 

spalla votibonda  sepparo giò. veduto altrove |dita dota: LEGNOLITE “DI 

opra \'oe anche quelle, seppero divertire il pub-| — Il piroscafo italiano «Mario», del GARANZIA EER SO ANNE. 

i avere te blico di iersera, non per merito degli au-|compartimento marittimo di Bari, in Guardarsi dalle contraffazioni, che forniseono pavimenti polverosi, fragili e facilmente 
renero | tori, veramente, ma bensì per la diavo-|viaggio da Sulinà per Venezia, con cari- Telefono 605. soggetti a screpolature. Telefono GOS. 


lerla e la scapigliata comicità degli ese- 


co di cereali, si è investito a Heraclia. 


iîié chi dicesse, I comega, l'amico wr: = Breve; purmavo tone” vOStTo n= parve; vrvova ver . 
vostro figlio....l glio, è comes’ pri-fanciulli nati il Pina stesse per aprire davanti a lui 
Voi, il collega di Paolo? 10 marzo 1860, mn. =in. riportò | certj un orizzonte chiuso fino allora, e che 
_ sì Signor Ffomentali Sono io che| medaglia che, al ru 05 Roe | simg un punto luminoso brillasse finalmen- 
gli ho insegnato à diventare un pesca-| maggiore età dovevo prè. Ra te nelle tenebre. 
tore compiuto, e che gli ho mostrato i|te o ad un notaio per ristue. 4 — Che cosa vi fa creder questo? - 
buoni punti della Marna, nei dintorni| somma della quale non conosco x. - \domandò vivamente. 
di Port-Créteil, dove stava villeg-|fra, ma che si pretendeva rotondetta — Che cosa me lo fa credere, corna 
giando. anzi che no. di lumaca? Ma bisogna esser ciechi|conte di Thonnerieux, venivo ad av- 
— Ah siete voi di cui egli mi ha| — Dovete sapere che il conte è mor- far non vederlo! Hanno ucciso Amedeo | vertirvi di vegliar bene su vostro figlio, 
parlato come suo professore di pesca... | to - interruppe Raimondo W&uvernay, uno degli eredi del defunto |che è mio collega e mio allievo, e a do- [ri 
Benissimo.... Lo so. Adesso andate al|  — Lo so. ttonte, e in pari tempo la sua amante, | mand in pari tempo, se dovevo av-[s 
fatto e abbreviate più che potete... Ho] — E che il suo testamento è stato/g'n bella Virginia, che portava la _me- vertire la polizia. n s 
fretta. rubato. Wfcaglia, © questa medaglia'‘non è stata] — La polizia è avvertita - disse Fr 


mente verot Ebbene, potete vantarvi, 
signor Fromgntal, d'avere una famosa 
memoria! 

E sommèssamente La Faina aggiun- 
geva: 

- Ero ben sicuro di non ingannar- 

mi. E' una mosca il papà del signor 
Paolo..., Mah! che male c'è? Anche i 
poliz sono necessariil! Benissimo! 
Adesso tocca a mel 

— E venivate qui a cercar di me? - 
riprese Raimondo. 

— Sì, signor Fromental, voi, perso- 
malmente. 


per filo e per segno|che mio figlio ed una giovinetta, oé 

mente erede, della quale 

cato il nome. n 

esto nome. 

to spes Liobpl ces 

Maria Bertkeig 
PR sadlror 

ppéesti 


E La Faina narrò 
ciò che i nostri lettori sanno già. 

Raimondo lo ascoltava con profonda 
emozione. 1 

— E - concluse il giovane dopo aver. 
terminato il suo racconto - siccome 
siete il padre di uno degli eredi del fu 


registro. o) 
‘ndo erano tori 
7 lampo. Li 

£al Rambert vi 

pri lo conducevano nò% 


Sx 


già 


} 
i 


sa e 


f 


* prostatasi gentilmente, o al 


fiuto dei componenti la disciolta banda 
cittadina, ebbe ovazioni dimostrative en- 
tusiastiche. I dilettanti filarmonici-dram- 


matici e i maestri Cimadori e Gibara co 
corsero con amore all'opera di carità, 


clou della serata fu Alice Cucini, gentil- 


mente prestatasi 
velte bissare vari 


rona d'argento massiccio. 
# Una sommossa contro una maestra 
Arresti. 


Tempo fa vi narrai del grave incidente 


svoltosi nella vicina borgata di Grobnico, 


fra il parroco di quel luogo e la maestra 
del paese, signorina Segota. Il parroco + 
don Babich, aveva accusato la maestra 

di azioni immorali. Essa protestò energi- 


‘camente contro le accuse del prete e le 
autorità superiori scolastiche croate, a- 
4.:la un'inchiesta, ordinarono che la mae- 
stra, dichiarata innocente, venisse trasfe- 
rita a Caole, paesello vicino a Grobnico. 
ll prete Babich, allora principiò a sobil- 
lare gli abitanti di Caole, i quali si mo- 
strarono subito ostili alla perseguitata 
maestrina. Il capo politico del distretto, 
barone Zmaich, ebbe ordine di installare 
ad ogni costo la maestra Segota nel suo 
nuovo posto usando al bisogno anche la 


ri 


in- 
Signore. 


tamento al Camposanto. 
Triesto 12 Gennaio 1903. 
FAMIGLIE 


ghe, indicibili sofferenze. 


conoscenti. 


al 


1 funerali avranno luogo Martedì 13 corr. 
le 8 pom., partendo il convoglio dalla cappella 


Carolina Fendò 


Il | dopo lungha sofferenze spirò ieri nel bacio del 
1 i Le addolorate sottoscritte partecipano agli 
suscitò entusiasmo, Do- | amici e conoscenti la dolorosa perdita. 

pezzi. L'esimia artista |, !! trasporto della cara estinta seguirà diret. 
ebbe presenti di «bouquets» e d'una co- 


BUCHLER, PICCIOLA, SPAZZALI 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Angela ved. Bearz 


d'anni Spirò stamane allo ore 8 dopo lun- 


I desolati sottoscritti in unione agli altri 
congiunti dànno il triste annunzio agli amici e 


del civico Ospedale direttamente al Camposanto. 


Trieste 12 Gennaio 1903. 


Ernesto, Emilia Zilli, Filea Battagliarini, 


Lino, Basilio, Olga, Guido, figli. 
HI presente annunzio serve di partecipazione 


forza. Ierlaltro nel pomeriggio doveva se- Prim: 


guire l'installazione della maestra. AI 
suo giungere a Caole tutto il villaggio era 
in subbuglio. Una massa di donne come 
forsennate circondarono la maestra e i 
rappresentanti delle autorità ed urlando 
si opposeru all'entrata della maestra nel- 
la scuola. Il barone Zmaich, vedendo che 
la cosa si faceva seria, fece venire a 


i contadini, specie le donne, opposero re- 


nata Maraspin 


diretta 


Francesca ved. Amodeo 


dopo lunghe sofferenza spirava quest'oggi nelle 
Caole numerosi gendarmi contro i quali |ore antimeridiane munita dei -conforti religiosi. 


La dolente sorella Lueia Milovaz 


à nome 


sistenza. Vennero praticati numerosi ar- | PM degli altri c-ngiunti partecipa 1° irrepara» 


resti. Cionondimeno la maestra Segota 


non potè essere installata. Si attendono {ta 
decisioni da parte delle autorità supe-|vo, 


bile perdita agli amici e conoscenti. 


Il trasporto delle amate spoglie segui 
dì 13.corr- alle ore 2 pom., partendo 


Mar. 
il con- 


glio dalla cappella del civico Ospedale diret- 


riori. - tamente al Camposanto. 
Trieste 12 Gennaio 1903, 
È Anagramma. Serve Il presente quale partecipazione diretta 
Sono gli rune Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


D' xxxxxxx degni; 
@li avari biasimo 
Meritan sol. 


BORSE E MERCATI. &# | 


Chiuse di Borsa dei 12 Gennaio. 
(1 numeri fra parentesi indicano la chiusa prec.) 
Vienna dopo borsa segna: Credit 639,—, Staats- 
balin 694.50, Alpine 389-- La borsa di Berlino 
chiuda debole: Credit —,— (218.10), Disconto 
—.=_ 1192.75, Italiana —.— (103.40). — Milano 
segna in chiusa: Cambio 109.— (99.95), Ren- 
difa (02,25 (102.20), Meridionali 679,50) (676.— 
Moiliterraneo 453.— (488. Parigi: Apertura 
dell'Itultana ---—, poi sino Chiusa 
Francese 100,25 (102.27), Italiana 502,15 (102.20), 
Spagnola 87.32 (87.55), Banche Ottomana 596.— 
(596.—), Rio ‘into 1083 (1082), Lotti turchi 
122,15 (122,50), 

Qui itendita Italiana da 101.40 a 105.80, Credit 
da 683— a 6%.—, 

O. Napol. da 19.05 a 19,09— Zecch. 
{1,28 a 11,34, Liro sterlino 23.92 a_23.97, Londra 
239.45 a 240,—, Francia 85,20 a 95,55, Italfu 95.30 
4 95.55, Banconote italiane 95.30 a 95,55, Ger- 
mania 117.05 a 117.35 Banconote germaniche 
117.05 a 117.35. itend, austr, carta 100.90 a 101.15 
Rondita ungherese in Corone da 98.75 a 99.— 
Crodil 690— a 692,—, Itallana ‘0150 a 102.50, 
Stastsbahn 695— a 697.—, Lombarde 53.— a 
85.—, Lotti turchi 113— a 1i5—. 


Parigi 12, Chiusa, Itendita francese 3°/, 100,25, 
Nondita italiana 5°/, (02.15, Rendita epagnnola 
esterna 87.32, Azioni Banca ottomana 596 

Parigi 12, Chiusa. Ferrate austriache 74 
Lombarde 85,—, Itendita turca. nuova 29,85; 
Cambio Londra 251,30 Kgiziano ——, Rendita 
austriaca In oro 105.—, Itendita unglieresa in 
soro 4°/, 102.95 Landerbank 439.--, Lotti turchi 
122.75 Banca di Parigi 1080, Azioni Meridio: 
nali Italiano Rio Tinto 1083. fiacco 

Francoforte \2. (Borsa della sara). Azioni del 
Credit austr. 217.25, Ferrate dello stato -—.—, 
Lombarila 15.40 - debole 


Caffè. Amburgo |2 (Chiusa). Santos good 
average per genn. 26.50, per marzo 26.75, per 
maggio 21.50, ber sottem: 88 251 calmo 

Amburgo i2. Rio ordinario loco 24—28, relea 
loco 27-29, buono loco 30-32, 

Havre 12 Chiusa. Santos good average per 
m. corr. 50 (per chilogrammi) a fr: 32,25, per 
marzo a fr, 32.75 

Nuova York 12. Apertura, Ito per consegne 
future sostenuto, 5 in ribasso, 

Cotoni. Liverpool ‘2, Mercato app. siaz.o. 
Tenders in Dochets 40, Vendite 10000 compresi 
allari consegna. Importazione 7000. Merce ame- 
icrana a consegna da qualunque porto L. M, C, 
Cennaio 49/1, Gennaio-Febbraio 4%/,,, Febbr.- 
Marzo. 4%/,, Marzo-Aprile 4%/,n Aprile-Maggio 
4 Magg.-Giugno 49/,,, Giagno-Luglio 48/5, 
Luglio-Agosto 4.%/,,. Agosto-Settombre 48% 
Settembre-Ottobré 44/10, 

Cereali. Londra l%. Frumento future Mar. 
kot mese corr. —.—, marzo 6.6.1, giugno 6.4, 
Formentone meso corr ——, febbraio -4.7—, 
giugno 4.34), 

Metalli. Londra !2. Stagno Straits. Apert. 
1254hy; Chiusa '23.5/, Rame Chile Bars good ord. 
brands. Apertura pronto 53%, p. 3 mesi 54hg 

Petrolio, Anversa 12, Loto Zir=.- Terno 

Olio. Parigi 12. Itavizzone per mesa corr. 
53.50, per fobbraio 53.75, marzo-aprile. 54—, 
maggio-agosto 55.75, fermo 

Segala. Farigi 12. Mese corrente 16:23 per 
febbraio 16,25, marzo giugno 16.0, maggio-ago- 
sto 16,50, calma 

Frumento, Parigi 12. Masa corrente 22,25, 
P* febbraio 22.40, marzo-giugno 22 6), maggio- 
Agosto 22,65, fermo 

Farina, Parigi 12, Fleura de Paris per 100 
k, por mese corrente 29.10, febbr. 29.35, marzo- 
Giugno 29.60, maggio-agosto 29.70. . ferma 

Spirito. Parigi i2. Per mase corrente 44.—, 
febbr. 44.25, marzo-aprile 44,75, maggiosagosto 
45,2 staz.o 

Zucchero. Parigi 12. Greggio 88° uso nuo- 
vo 21,75-2275 calmo, bianco per meso cor- 
ronto -25,50—, p. maggio-giugno 28.25-- calmo, 
maggio-agosto 26,75 |, ottobre-gennaio 28.121, 
Raffinato 93. a 03'/5 

Amburgo 12, (Chiusa), Per gennaio 18,25, per 
febbraio 18-40, marzo 16,50, per maggio 18.75, 


agosto 17.15, ottobre 18,10, staz,o 
Londra 12. Java a sc. 8.10! Rappe greggio 
a soell. 8,/, fermo 


Navigli agli Mangara, (I. r. Magazzini 

merali), - Distiuta dei navigli ormeggiati agli 

langars la sera del 12 gennaio 1903, ‘colle date 
presumibili del termine delle operazioni : 


Tergestino. Le  sottoseritte, profondamente com- 
+ Spiegazione del giuoco precedente: mosse, ringraziano tutte quelle gentili 
0—DO—RE. persone che vollero rendere onoranze alla 


loro indimenticabile 


ELEONORA 


si; 
nifestazioni. 


FAMIGLIE 


R nie rage 
Al per salumeria. Indirizzi 


con l’invio di fiori, sia con altre ma- 


Angeli, Schabetz, Verbanovich 


ICET praticante con pa 
l za tedesco e francese. Off 
Piccolo, 


te «RR. 


Buona paga. Indirizzo al Pic 


, CONOSCETI- 


1000» 


ICERCANSI ragazzi per nesozio capp. 


per negozio commestibili. Indir 
Piccolo. 


ICERCASI prontamente mezzo tacchino | 


zo al 
9341 


2.40. Indirizzo Piccolo. 


garzone sarte da uomo, pa 


9: 


39 


Piccole 


1066, 


o per tutta Ja 


k739 


R per drogheria, 


Th an 
47 


10 al Piccolo. 
I Ù 
te tedesca, italiana, lavori 
Piccoli 
ra. Piazza Borsa 7, secondo, 


bini e ‘a Goldoni, trattoria 
ec 


Via Poste nuove 2, secondo. 


( R zista introdotto, paga, 
Vigione: cederebbesi osteria centro. Ba- 


IRCASI prontamente donna di se 


signorina abile corrisponden- |f 


serit 


toio. Offerte deltazliate sub «Puntualità» al 


ICERCASI apprendista incisore con 


1055 
prov: 


Luna. 
‘canico 


industria. 


100 


rvizio. 


VERCASI giovane agente commi: 
ottimo stipendio, e: 
0 Piccolo. 


ERCASI 
) Via 


Do mattina, dopopranzo. Indi 
colo. 


1038 


ICERCASI prestaservizi ire ore mattina, 
ire dopo pranzo. Indirizzo Piccolo. 998 


liana, tedesca @ fattorino. Levieri, 
riera 10, 


serma N. 16. 


ICERCASI signorina corrispondente it: 


, Bar 
1043 


ASI ragazzo per drogheria, Via Ca- 


985 


: bambinaia e mezza cai 
ra tedesca che sappia pure parl 
poco italiano. Indirizzo al Piccolo. 


imerie- 
re un 
1047 


RI IC garzone barbiere. Indiri: 
Piccolo. 


zzo al 
1020 


no, abile cucire 

spedizioni. In 6 al Picc 

R ASI prontamente g 
con paga. Indirizzo Piccolo. 


ERCASI mezzo facchino per maga: 


fai I  prestaservizi, via 
Volta, N. 5. quarto piano, destra. 


y dici, corone 8. Indîrizzo Piccolo. 


1012 


[ERCASI prestaservizi dalle otto alle un: 


1001 


TENTTORE ledesco-italiano offresi p 


ciale. Offerte Piccolo sub «Tedesco 


zo Piccolo. 


ronta- 


mente Der qualunque scriitoio commer- 


979». 
979. 


:GHI procura autorizzato agente. In: 


1044 


ATO regio, perfetto conosgito! 

bo-croato, occuperebbe ore 

ispondenza, tenitura, contabilità. 
rizzo Piccolo. 


l'italiano, un poco francese, ing] 


fe PON tedesco, che sa 


re an 
libere 
Indi 
1046! 
anche 
, per: 


fettamente stenozrafia, scrive il «Ieming- 


ton» offresi per scrittoio. Offerte sub « 
to» al Piccolo. 


«Pron: 
980 


i per pì 
1 Piccolo. 


dirizzo al Piccolo. 


a lavoratorio. 


‘a garzona con paga, 


giornata, Via dell'Istituto 18, IV 


BILE sarta da donna raccomandas 


1023 


AGAZZO mezzo facchino ricercasi, 
ria G: Chiopris 


desca, con cognizioni commerciali, 


RIGNORINA complolrista, con periet 
noscenza della lingua e stenografia te- 


Libre- 
1037 
ta co- 


trovi 


impiego stabile presso ditta in. coloniali. 


Hangar | Nome del Nav. | Data | Osserva: 
1a | Balaton 20 | Scaricazione 
3 » 
6 Cleopatri. 15 » 
9 » 
12a | Genoa 14 » 
125 | Odissos 16 » 
13a | Agrumana 15 » 
135 | Algarve 16 » 
4 Muria Valeria] 14 » 
17 Scaramangà 16 » 
21 Wingrowe 20 » 
22 Jenny 4a » 
Margherita 16 » 
È 4 » 
Molo Il | Kate 20 sE 
» 


Stampato ed edito dallo 
Stabilimonto editore del Giornale IL PICCOLO* 
®edattore responsabile Augusto Rocco, — Trieste. 


TITEZENOI quer vi 


due ore. Alle 6 circa, il Molinari irritato | S; 


ser l' impassibilità del 


2 luig lo invi 
idimMNdo che lo sfidato non 


‘è posto, pagò le consu-|signora Italia  Benini-Sambo ha la sua 
“ Montanò. Dieei mi-|serata d'onore con la commedia Mia fia 
“Vendo che il suo |seguita da un'ultima replica dell’ Znter- 
"dall'osteria [prete. Alla signora Benini-Sambo non 

ada che|mancheranno calorese le feste. 


Stipendin corone 80. Indirizzo al Pi 


iccolo. 
54SR 


NOMPTOIRISTA tedesco con 
gnizione dell'italiano, cerca posto. 
tili offerte sub «Sofori» al Piccolo. 


qualche co- 


Gen- 
491 


AGAZ ; 3 
fresi buoni attestati. Indirizzo Pi 


> pratico cartoleria, chincaglie or. 


iccolo. 
1076 


RIMARIA ditta ricerca praticante. 
Offerte sub «Assìiduità» al «Pic: 


colo». 


914 


(\IOVANE viaggiatore capacissimo, 

estesa clientela Istria, Dalmazia, 
Croazia, Bosnia-Erzegovina, Mon: 
tenegro, desìdera migliorare posi- 
U(UMOHwvo5 === | zione ; perfetta conoscenza lingua 
fi italiana, tedesca, serbo-croata, ot 
time referenze, Gentili offerte sub 


«Miti pretese» al dPiecolo» 


Stasera quella distinta attrice che 


824 


ambo, che anche iersera recitarono con | Uigtinta 
uo avversario, si|tutto impegno, facendo risaltare i pregi 
ad uscire dal|della commedia. 


è la 


Pi 


o 852) |[T 

‘mensili conversazio con mazzo di 36 carte, vendesi soldi 20 nel- 
Gorone quattro Pe o cre ta libreria, Corso 29. 858 
commerciale tedosca, italiana, conteggio, tinge 


ila squisito Opollo Lissa 33, terrano 
tizioni uso scolastico, preparazione esami. Corti, | INCONTESTehIl8 piegato se Do ima da terreni 
Corso 97. È Ce 4 fano 


TRIESTE, 12 Gennaio 1903. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41 
Ti 3 


I genitori Andrea 6 Giovanna Gelicich, a nome pure degli altr 
cousiunti, affranti da indicibile dolore, partecipano che quest'oggi fiero morbo 
rapiva al loro amore il loro adorato angioletto 


ATTILIO 


nella tenera età di 19 mesi, 
Il trasporto delle amatissime spoglie seguirà mercoledì 14 corrente, allo 
ore 8 pom., partendo il mesto convoglio dalla casa N, 16 di via Fontanone. 
TRIESTE, 12 Gennaio 1908, 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta 


GIOVANNI TOLUSSO 


Contabilo presso la Ditta R. Currò & Figlio 


dopo breve ma penosa malattia spirò questa mane, munito dei. conforti 
religiosi. 

i L’addolorata sorella Luigia mar. Stringaro, il cognato 
Pietro Stringaro e i nipoti Rina, Luigi, Salvatore e 
Arturo, a nome pure degli altri congiunti, dànno parte di sì grave 
sciagura agli amici e conoscenti, 

I funerali seguiranno mereoledì 14 corrente, alle ore 10 ant., 
partendo il convoglio dalla casa N. 16 di via Boscheito. 
TRIESTE, 12 Gennaio 1903. 

Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa 
Il presente annuozio serve quale partecipazione diretta 
Impresa CAPELLAN, Corso N. 47. 


La Ditta R. Currò & Figlio compie il 
doloroso officio di partecipare la morte del 
suo amatissimo e affezionato collaboratore 


Giovanni Colusso 


avvenuta stamane dopo brevi sofferenze. 


Trieste, 12 Gennaio 1908. 


GIOVANNI CARLO ACQUAROLI 


POSSIDENTE 


dopo brevissima malattia spirava quest'oggi nel bacio del Signore, 

I fratelli Giuseppe ed Antonio, le sorelli Elisabetta 
ved. Brusin cl Anna ved, Borghi, a nome pure degli altri 
congiunti, compiono il doloroso ufficio di partecipare la grave perdita 
agli amici e conoscenti. 


Il trasporto dell'amata spoglia seguirà direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 12 Gennaio 1903. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
e da un eventuale gentile invio di fiori. 

La presente serve quale partecipazione diretta. 

Lrimaria Impresa ZIMOLO. Corso 41 


P Le famiglie Dann, Poliak e Langhbank 
ringraziano sentitamente tutti coloro che 
vollero onorare la memoria della loro in- 
dimenticabile madre e suocera 


ROSINA Ved. DANN 


Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


la TOSSE, CALMANTI e SOLVENTI 
Sono l’ultimo portato della scienza e della esperienza. — Guariseono 
qualunque fosso anche Ia più ostinata. — Sono il più sicuro rimedio 
contro la tosse canina e il singhiozzo convulso, Esclusiva grace della 
FARMACIA DEI CASALI di @ ALBERANI, Bologna, via Cas iglione 11. — 
Prezzo Cent. 50 la scatola. Inviando cartolina-vaglia di L. 0.65 si epe- 
disce una scatola, — Di L, 1,15 due scatole franche. A TRIESTE vendonsi 
nelle Farmacie Prendini, Serravallo e Suttina; a GORIZIA Kiirner, 


Pastiglie contro 


noscenza signorina o signora ingleso 


La Redazione e l'Ammi 


Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Camposanto. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta È s atrica 


FENDONSI due splendidi morì, alte 
metri, lavoro mosaico, fiorini 
Boschetto 5. porta 3. 


porta 4. 


N vendita: Bilancia decimale per 1000 chi 
logrammi, carretto a due ruote, chiustir 
in vetro per uso serittoio. Indirizzo Piccola 


I sofà, sel poltroncine, trumesni 
chio, alcuni mobili. Giulia 10 AL, pr 


mo, 
Î A vendere due cani caccia. 
21 


fissunta ved. Campagnano 1 I I via 


987 


SÌ motivo salute botiera da bar 
FARA; , i dia xiere. Indirizzo al Piccolo 1060 
cessava serenamente di vivere quest oggi alla 1 pomeridiana. NDONSI: fornimenti poltrone, divanà 


lavar , Tetti com 


Il desolato figliastro Giacomo, a nome pure degli assenti parenti, ne 4 secondo. 


PI , ri . se . ‘ . cupare anche ji 
aa il triste annunzio agli amici e conoscenti, pregando di essere dispensato dal rte mon n 
ricevere visite di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 


Offerte non anonime 
dità» 

IGLIARDO doppio uso, mobili, 
completi per caffè vendo 


prezzo, condizioni . Indiri * cine 
70 _all'Amministrazione del giornale. 9g nya 
nissimo pianoforte, ottimi e 
Indirizzo Piccolo. 1068, ne 
TANINO nero. quasi nuovo, vendesi fio Do 
0. Campanile terzo. 1067 eq 
posizione disponibile som 
zo al Piccolo. nen! 

di Marsala vuote 


Giannopulo, via Pontero: 
ENDO Tetto ferro bellissimo, 
dio nuovo. Chiozza 10. 


7 1064 


vendonsi pressî 
1070 
sta, arma 


UON mand 


a Ti ta prezzo. Ame 
TI in manifatture ricercansi. - N. 2, pianoterra. 1074 


it e Kaucich, Via Malc: RA ttoio, pulto, caldaia per 


0 al Piccolo. 1034 O] chilogrammi vendo; 


L = | QTABILE ancora è 
nto impartisce maestra di 20.000, 


ente imp 


ERVIZI onesta ricercasi alcune |pqpip 30 ettolitri, stufa uso magazzino, vasi 


n 


4 Partisce giovane signora molto colta. 


-| pianoterra 
ntili offerte sub «I al Piccolo. 352 | ErAMTari 


Is vendesi ott ondizioni.  Rivo] 
‘anto che ha assolto il Conservatorio di | ke no, Corso DO, pio ndizioni. Rivob 

Vienna. Offerte sub «A. G.» al Piccolo. 352 mie Imposta me nierra: 1080 
TONI di francese în casa o fuori, im: volgersi Dengita 00, veni 


4.000. Rivolgersi Degano, Corso > 
1080 


52 ANDOLINO napoletano, b 
ISTINTA maestra di piano Impartisce te | Maso i occasione fiorini 3.50 
DI ni a bambini ed adulti. Fiorini 3 men-|Piccolo o. ©°casione fiorini 3.50, 
sili. Via Beccherie 2, IV. 
nza ammobiliata con costo, © 
‘e «Centro» al Piccolo. 1 na 
Fe «Centro» al Piccolo. Il : 
FRANC cherche piace aupr DESI o affittasi 
enfants dans famille distinguée. Of Indirizzo al Piccol 
Sans Frangaise» Piccolo. 1053 
istruzione per adulti (sezione e ven DEHL 


e Wolf vendesi 
‘omunale delga: 


mmmerciale N. 


za_5. O Modugno. 493 letto e pran lavori 
EROSI Imparare tedesco, eventuale | ( elegante etto € pranzo. Tr ic 
si Steiviallano. in uno, massimo due|Plazza Valle i. fac arrevole, da ve 
Inesi, scrivano: «Metodo infallibile» al Pi par O esteso circa 6000 
cclo. 6 1 elegante villa 20 stanze 
DOL] IT ,Mmartedì-venerdì, sezione | mes: stalla, vendesi od 
separata, ore 6, istruzione danza. Pietro | dirigere Sub eCausa abb 
Modugno, Chiozza 5. 953 _|mo_ posta, 

NEO A RISnDIoHa Bremitz. Lezioni parti- | (VAL, 
olari. Lezioni riunite: corone dieci, ot- da vendere. & ziov: 7 
to, sel mensili. Preparazione esami mag DIDO “Tre a Lia 
stero. Corso 1, terzo. 278 | D gas, elettrica, vendesi, Indirizaa 


anni, Trieste 987 


984 


h = Corrispondenza tedesca, italiana, con- FAME DE sospensioni a ga 

eggio. Corso ST: 983 [È vendonz Sqpensioni a gi 

[LEZIONI contabia prenderenberi cam: pi LETTA MinizzO Piccolo, 

Li bio lezioni francese, tedesco oppure i to, fior! enta 

liano. Sub eReciproco» Piccolo. © Piccolo: Rorini trenta, vende fe 
OSTON, vero «Pas dl stoni I "o 

5; Pi A OBILI elegantissimi salott nu 

ed Aa go nella Scuola dan-|Mlgonsi, prezzo convenientissimo. Indi 

Z i, giovedì 8-10. adullti, | 0 Piecelo no TELI 

Mercoledì-sabato 3% bambini. - D'Aquino, | Bor - 7 SS 

Torrente 10. Toi AD OILO UT Tre, garanti 

a Piccolo. 


986 


DISTINTA signorina cerca stanza ammobi- 


liata, centro. Gentili offerte «Beamtins % pers, DE 
mancia portandola 


Piccolo. 41 
TCERCANSI due stanze elegantemente ne 
ammobiliate, servibili una per dormire, Ra È FERIE 

con due letti, ed altra per salotto, stufa, 1| APAESTRI Cantori. Semper Ave ©; 

S. DI 23 


«MT.» Piccolo. 1006 


trattoria in centrica 


chiusa) martedi-venerdì ore 8. Via Chioz 20 al’ L bassissimo. In- 


etterg 
andono paese» fer 


È motore vapore, serbato! acqua; 

eresa 
; È fiamme 
(Ere insegna grammatica, conversazio- Re 


quasi nuove, 


Dim eeolo 986 
Diana donna, buonissim 
Indirizzo 


o. Il piano, posizione centrica. Offerte su 1051 
YEDOva senza figli, 


ICERCANSI quartieri due-tre stanze non- 


che sranza ingresso libero. Levieri, Bar-|tempato come donna di chiav 
riera 


1054 


tedesca, attempata, due stanze ammobi- ;0 V....e. Dove sparisie? 
liate con due letti ciascuna e comodo cuci: gno di vita. N. 
na, vicinanze Roiano o via Settefontane. FNIGMA 200, Tanto vi 
Indirizzo al Piccolo. 99 _ | nosciute, tutto scherzo, scuse. 990, 
piceno SI stanzetta ingresso libero, pos NON gubito1 Ho certezz 


zione indifferente. Sub «Pulizia» al Pic 

colo. _ 1023 {Ma non devo ‘oglio corri; 
ICERCASI prontamente cameretta con fo: PENSIERO: Giace Tettera 1 
colaio. Offerfe con prezzo sotto «B, Gu» 

Piccolo. 1021 

QIGNORA cerca stanza vuota, com costo; |Ò fesa 
presso famiglia tedesca senza bambini. |meno di una risposta. È. 

Offerte «978» Piccolo. 978 
MPIEGATO cerca stanza bene ammobilia |1Ò voris ripassare, 1078 


ta, con stufa, presso piccola famiglia te- Si Aucora dubbi? Ero mercoledi] giovedì 
Sy 


1017 


ponder: 
mo in posta. 
1013 


desca, eventualmente costo. Offerte sub 


«Primo piano» al Piccolo. 1018_|gnarvi. Pre gi 
Igo Oggi, preciso, stesso modi 
UFFICIALE oca stanza ammobiliata; sé|accompagneroVi Tr. Grazie. Saluti. Torinoe 
possibile con cena. Offerte sub «Elegan- 948 
te» fino 16 gennai Jos corone ricercansi su terreno in Roz- 
FFITTASI prontamente camera ammobi-| d zol. Indirizzo Piccolo, 
A liata, Darchettata, volendo costo. Via | /TAPITALI 
Nuova 29. secondo 10 


‘A fior. 1500 cercasi per ouima 
speculazione. Garanzia scrupolosa. Ofe 


7 , ingresso | ferte firmate «Attesa» Piccolo. 1008 
marito, moglie, oppure| (I ofire modella per pittura. I 
Piccolo. 1015 Piccolo. RR AO, raso Al 


Ò 1010 
ASI stanza elegantemente ammo: (CERCO socio circa 1000 corone per indu: 
tedetatto nuovo, presso distinta fa-|U stria avviatissima. Capitale. velata du” 
talia dedesca senza figli. in Corso. Ingres-|sicurati senza lavorare. Lattsre non arioni- 
sulle scale. Indirizzo Piccolo. 1004 |me sub «Futuro Avvenire» Piccolo. 1049 
ARETMTASI stanza elegantemente ammo | f\APITALIST: 20,000 corone associe- 
biliata, stufa gas, buon costo. Via Poste | rebbesi imaustxta ca commercio 
nuove 10, porta 1 1051 _|ayyviato purchè capitale sicuro, sub 
FFITTANSI quartieri, stanze vuole è am-|«Poligiotta» al «Piccolo». 938 
mobiliate, magazzini. Farneto 6, Thal-|{\ESIDERANDO sostituire persona Interes: 
lor. 10: zienda con utile stragrande, cer- 
AA affittare stanza ammobiliata con costo Socio con capitale adeguato. Oltrire 
e senza costo. Via Boschetto 5, porta 3.|subito sub «Prosperità» al Piscolo 1063 
FFITTASI prontamente sianza ammobi: IFICAZIONE cartelle con, senz "i 
liata, costo o senza. Via Boschelto 5, I. a, tassa 5 soldi soltanto. Banca Gate. 
DA affittare magazzino prontamente. Indi-|bio Valute Giuseppe Bolaffio. 25048 
rizzo al ((AFITAL ISTA, 10.000 corone, associereb- 
besi ad industria o commercio avviato, 
1 contentandosi mit= guadagno, purchè ca: 


tinte persone, stanza ammo- | Pitale sicuro. Sub «Mite guadagno» Piccolo, * 


‘e vuota, con cucina, Indiri: ‘ ceti 
/AWELOK uomo 6.50, donna 8, fanciulli 
3.50, fanciulle 4.50. ‘Jess, Barriera 15. 

nale 7, primo, s 1035, 


FFITTASI a Tavoratore stanzino como: TON mobili. tappezzerie in ogné 
dissimo, ammobiliato, volendo costo. —|M stile, grandiosa scelta. Madonna mare I 
Stadion rimo, sinistra. 1075 _|Langemantel IR 
FPITTASI stanza elegantemente ammo:|IANTELLI lunghi da signora or 1 5.590 
ata, coniugi soli. Torrente 10, terzo,|{M{7:50, neri 6.50, 8.50, 12.50, paletots' neri. 

849 |bleu, grigi 10.50, 14.50, sacchetti 4.50. J 


'ORINI 26 affittasi stanza ammobiliata, 1035, 
ingresso libero, buon costo. Campanile 7, Capparelli ritornato 
N 1067 Trieste; ricco repertorio concerto, danzi 


con palcoscenico e pianoforte affit-| per piano solo e fino a 30 persone orche: 
fi Ù5 


Inditizzo al Piccolo. î “Acque 7, 
ELLA stanza ammobiliata affittasi, costo 
fino, famiglia tedesca. Coroneo 9, porta | 


gnora, novità, da fior. 3-30, 
lorso 24, primo, 1032 
ATE orologi, catene, anelli, orologi, re 
golatori, vende orologiaio, via S. Seba- 


10. 1027 R 
UARTIERE signorile, tre sianze, cameri: 


no, cucina, gas, acqua, pel 24 febbraio, 3 _1061_ 
annue corone 650. Indirizzo Piccolo. 1007 te di buttare le carte, libretto spieza 
QUARTIERE camera, cucina, acqua, bel:|u tivo con mazzo di 36 carte, vendesi soldi 
lissimo, obbligato, affittasi prontamente |20. nella libreria Corso 29. 958 
persone dabbene, fior. 12 mensili. Indirizzo PIANINI Mignon di rinomatissime Tabbrt: 
Piccolo. 1009 che vendonsi prezzo modicissimo soltan- 
ONIUGI solî, famiglia civile, affiîtano ca-|to in Piazza Borsa 2, II; attenzione al nu- 
me: vuota, eventualmente ammobiliata, mero. 107 
pressi Barriera. Indirizzo Piccolo. 999 QIAGIANI, capriolo. Tepri, dindiette. pon 
TANZE, ingresso Jibero, ricercansi, ed af-|É' Jards, capponi, burro. Negozio Giovanni 


fittansi stanze d'ogni specie, Levieri, Bar- | Polli 

riera 10. 9 A CHI? venite 
R O distinta famiglia affittasi stanza lecitamente, 
ammobiliata, con o senza costo. Pilone|quando sortono 
porta 17 1029 |mente dall'Ufficio Verific 
UE amici trovano bella camera, buonissi-|Strazioni «Zoldan» Trieste 7, se 
mo vitto, fiorini 56, uno 92, tutto compre-|do piano. Ben 312 cartelle estratte ri 
. Barri 4,.porta 13. Questi giorni. Tassa cinque soldi per cartel- 
È seta NOME STIRIA la. Abbonamenti annui prezzo da conve- 

i 1057 

ESTABILE squisito Opollo Lissa 
no, Parenzo 30. Deposito Iurcey, 


casa vostra 
rtelle? sol 
tutte 


ne, Mo- 
e. Bec- 


Bin 835_| Acquedotto 46; 
EI botteghino centro, OMferte «U-| f\AL 


LI olo. 1056 mi 
CQUISTEREI nel Friuli orientale pi 
podere con relativa casa padronale 
accessori. Offerte sub «A. Z.» al Piccolo, 


am 
ica maestro Chiesa, . 1.20. Stabi 
mento musicale Schmid]. és 
ERVATIVI francesi dozzina corone 
, 6, 8, 10. Spedizione ovunque. Wohl, 


‘SIgNOMuz LUrenvIa UesIUEra Tar C0- Ualigi N e e IOWA 
per scambiare lezioni, conversazione inglese, | musicale Schmidl. 682 


Italiana, Offerte sub «Fiorentina» al Piccolo. | pag Espagne, ballabile maestro d'Aquino, pia: 


968 noforte corone 4.50. - Stabilimento Schmidi, 

Signori, Signorine? TuasTi-GIovedi sezione $ | Plazza Grande © filiale Gorso 39 (ox Ohero). 
fata, ore 6 112, istruzione danzh. S 
ro tr sno, Ghiozza Sl arte di buttare Te carte, libretto spiegativo 


quedoito 9 


982 rsa _£ 9261 
ENDESI elegante vestito panno noce, | QOSPE! imi 50, 80, corone 1, & 
quasi nuovo. Indirizzo al Piccolo. 1016] ,d Steindier, Acquedotto 2. so 


= ©————c — © —— — cc ——— > 


PER VESTITI DA SIGNORA \ 


con forti ribassi di prezzi, per avanzata stagione 
nel Nuovo Negozio 


Fiazsa della Borsa 4 F. PIANO! is) Tengortso 


cinquantenne, parlà 
tre lingue, cerca po: presso signore at- 


» lettrice, la- 


ra "10. vori domestici. Offerte sub 'eVorleserina 
pio ERCANSI prontamente presso signora | Piccolo. 


Supplico ua 
loletta che l'altra sco 


Dit ‘a. NÉ metto dubbid 
che Voi non sareste buono, affettuoso 


TGNORI Er. Sperando non averla of 
o degnarsi onorarmi al 


IGNORINA Vittoria I...i raccomandata fa 


i vidi Tr. Cattiva! speravo accompa 


s& 


È 


